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I Cultunauti

Associazione I Cultunauti

Nella primavera del 2011 si è
costituita a Solarolo, pres-
so la Biblioteca Comunale,
l’associazione culturale “I

Cultunauti”, nata dagli incontri in
Biblioteca dell’Ora del Tè, da tempo
diventati un luogo di incontro e
scambio d’idee dei più appassiona-
ti lettori del paese. Per ribadire il no-
stro amore per i libri, non possiamo
che riportare due citazioni lettera-
rie che ben sintetizzano lo spirito
che ci ha unito ed al meglio descri-
vono i nostri intenti.

Associazione: «Le associazioni ren-
dono l’uomo più forte, mettono in
risalto le doti migliori delle singole
persone e danno la gioia, che rara-
mente s’ha restando per proprio
conto, di vedere quanta gente c’è
onesta e brava e capace, per cui va-
le la pena di volere cose buone». Ita-
lo Calvino – Il barone rampante.

Cultura: «La cultura è la forza
umana che scopre nel mon-

do le esigenze di un muta-
mento e ne dà coscienza al mondo».
Elio Vittorini – Diario in pubblico.

VIAGGIATORI
NEL MONDO 
DEL SAPERE

Le amministrazioni comunali 
dei Comuni dell’Unione 

della Romagna Faen�na porgono 
a tu� i migliori auguri 

di BUON NATALE 
e FELICE ANNO NUOVO!
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Dal nome si intuisce il viaggio che
vogliamo compiere nel mondo del
sapere e ci prefiggiamo di coinvol-
gere il maggior numero di cittadini
di ogni età nel creare assieme situa-
zioni di intrattenimento e pensiero
sui temi della cultura, quali compa-
gni di un viaggio pieno di curiosità.
Soprattutto ora, in un periodo di
difficoltà per il nostro Paese, rite-
niamo che questo possa rinsaldare
i legami di civile convivenza, rispet-
to per ogni diversa cultura e conse-
guentemente conoscenza recipro-
ca.
In sette anni di attività abbiamo in-
vitato oltre 40 autori a presentare le
loro opere, abbiamo organizzato
svariate letture pubbliche per adul-
ti ed animate per bambini, oltre a
tre “Maratone di Letture” negli anni
2011, 2012 e 2013. 
Cerchiamo di arricchire le giornate
agli anziani della casa di riposo del
nostro paese: la Residenza Bennoli
dell’Asp della Romagna Faentina,
ma siamo pronti a partecipare ad
ogni manifestazione che sensibiliz-
zi i problemi delle persone biso-

gnose di un’attenzione non solo
materiale, ma soprattutto di ascol-
to e condivisione dei loro problemi.
Le oltre 30 visite compiute sia vici-
nissime a Solarolo, od un po’ più
lontane,  ci sono servite per incon-
trare nuovi Amici e per discutere
tutti assieme del bello, sia artistico
che storico o naturale, che ci cir-
conda, ma che la nostra vita quoti-
diana nasconde dietro alla frenesia
di impegni improrogabili che  non
ci permettono di guardare con at-
tenzione gli altri e conseguente-
mente meglio in noi stessi.

Ci piace concludere con una cita-
zione di Mark Forsyth dal libricino
Ignoto ignoto, che ben identifica la
nostra voglia di allargare gli oriz-
zonti culturali:  «...In realtà ci rife-
riamo solo alle cose che sappiamo
di sapere e a quelle che sappiamo
di non sapere. E ogni anno scopria-
mo qualcuna in più di quelle cose
che non sappiamo di non sapere.
Sembra un indovinello. Ma non lo
è. È una cosa molto seria, impor-
tante».

SOLAROLO

Martina Tarlazzi*

La giunta comunale di Solarolo ha appoggia-
to il progetto “Città in Caa” nato in collabo-
razione con l’associazione Fare Leggere Tut-
ti e l’associazione Autismo Faenza, e si con-

figura come l’unico Comune italiano che diffonde-
rà la Caa in tutti in negozi del Paese e all’interno del-
le sedi istituzionali. Il progetto, che adattato per il
Paese si chiamerà “Solarolo in Caa”, ha come obiet-
tivo finale la diffusione di un messaggio di piena in-
clusione: chiunque vorrà acquistare nei negozi di
Solarolo sarà messo nelle condizioni di comunicare
e di farsi comprendere.

Per Caa si intende la Comunicazione aumentativa e
alternativa, un modo di comunicare attraverso del-
le immagini molto utile ed efficace per ragazzi con
autismo o che hanno difficoltà di comunicazione,
ma anche per stranieri, bambini molto piccoli e an-
ziani che faticano a parlare. Come è noto, l’immagi-
ne ha più potere comunicativo della semplice paro-
la ed i commercianti del Paese hanno collaborato al
progetto accettando di esporre nei loro esercizi com-
merciali delle tabelle con la comunicazione per im-
magini in modo che fare la spesa, comprare un ge-
lato o una matita, possa essere accessibile a chiun-

que.
Nelle scuole solarolesi, infatti, ci sono bambini che
studiano e apprendono attraverso questa metodo-
logia comunicativa, ed estenderla anche al di fuori
delle mura scolastiche è stato un modo sia  per fa-
vorire la loro autonomia, sia per rendere consapevoli
tutti i cittadini che l’unico modo per concorrere al
bene comune è quello di favorire l’accoglienza e va-
lorizzare le diversità. 
Tutti i commercianti che hanno aderito al progetto
faranno un corso nel mese di novembre della dura-
ta di due serate con una parte pratica ed una teori-
ca, in cui collaboreranno con le formatrici e le edu-
catrici dell’Associazione per

creare le tabelle per i loro
negozi e per ricevere gli stru-
menti necessari all’uso della Caa.
La collaborazione con il territorio è stata fondamen-
tale e l’iniziativa è stata anche supportata e forte-
mente voluta da Roberta Zoli e da Denny Conti, che
con l’evento podistico “Corriamo per Frency” hanno
raccolto dei fondi per l’acquisto di libri tradotti in
Caa per la biblioteca di Solarolo e per le scuole. 

*Assessore ai Servizi educativi, Diritti civili, 
Politiche di genere, Cittadinanza attiva 

e Politiche giovanili del Comune di Solarolo

SOLAROLO PAESE IN CAA

Nelle foto: dall’alto, 
in senso orario,
I Cultunauti con 
Francesco Abate;
la presentazione
del libro di Mauro
Maggiorani; l’incontro
con Andrea Vitali;
I Cultunauti insieme
a Marcello Fois

I cultunauti sono anche su Facebook!
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Il Comune e la Pro Loco di Solaro-
lo sono annualmente impegnati
negli scambi con i Comuni ge-
mellati di Kirchheim am Ries

(Germania) e Rhemes Notre Dame
(Valle d’Aosta). Questi gemellaggi, sin
dalla loro costituzione, sono fra i mi-
gliori esempi di ciò che possono fare
le associazioni volontaristiche come
la Pro Loco di Solarolo per costruire
rapporti di amicizia, scambi turistici,
per raccontarsi storie e tradizioni.
Tutte splendide occasioni per far rivi-
vere lo spirito romagnolo in terre mol-
to diverse, ma altrettanto belle, ospi-
tali e propense a sviluppare rapporti
di collaborazione ed amicizia.

Rhemes Notre Dame
Questo gemellaggio risale al 1997,
dunque si celebra il ventennale del-
l’amicizia fra Solarolo e Rhèmes No-
tre-Dame, Comune in provincia di
Aosta con un centinaio di abitanti.
Nato da un’idea di quattro amici al
bar, oggi questo gemellaggio è una
concreta e solida collaborazione che
dà vita a momenti di confronto cultu-
rale, di scambio e trasferimento di
idee, di amichevole convivenza fra
pensieri e stili di vita della nostra co-
munità col piccolo comune valdosta-
no, situato in un’incantevole vallata
fra le Alpi, dove il francese è lingua di
casa. 
Con il Comune di Rhèmes Notre-Da-
me, la Pro Loco di Solarolo svolge tre
incontri annuali:
- a Solarolo in occasione della Festa
dell'Ascensione a maggio;
- a Rhèmes Notre-Dame nella penul-
tima domenica di luglio in occasione
della festa locale;
- a Rhèmes Notre-Dame a fine genna-
io per un weekend sulla neve.

Kirchheim am Ries
Dal 1999 Solarolo è gemellato con Kir-
chheim am Ries, comune tedesco di
circa duemila abitanti, situato nel
land del Baden-Württemberg. Ogni
anno la piccola comunità tedesca in
periodo natalizio regala a Solarolo un
grande albero di Natale: un abete pro-
veniente dalle foreste del Baden-Wür-
ttemberg, che viene acceso in Piazza
Gonzaga, di fronte al Municipio, alla
vigilia della prima domenica dell’Av-
vento. Per l’occasione, i bambini del-
la scuola primaria di Solarolo pro-
pongono canzoni natalizie e la Pro
Loco di Kirchheim Am Ries predispo-
ne uno stand con specialità gastrono-
miche tedesche legate all’Avvento, co-
me il panpepato, i dolci di marzapa-
ne, il vin brulè e gli immancabili wur-
stel annaffiati con ottima birra. 
Col Comune di Kirchheim am Ries, la
Pro Loco di Solarolo svolge altri tre in-
contri annuali:
- a Solarolo in occasione della Festa
dell'Ascensione a maggio;
- a Solarolo in occasione dell'Octo-
berfest Solarolese, nell’ultimo week
end di settembre;
- a Kirchheim am Ries in occasione
della Festa del Vino, nell’ultima do-
menica di ottobre.

SOLAROLO

“GEMELLI” DI SOLAROLO NEL SEGNO DELL’AMICIZIA

✎Veronica Muccinelli nuova sindaca del Consiglio Comunale dei ragazzi

Giovedì 16 novembre 2017 nella
Scuola Media di via Kennedy si è
svolta la cerimonia d’insediamento
del nuovo Consiglio Comunale dei
Ragazzi. 
Per l’anno scolastico 2017-18 è stata
eletta sindaca dei ragazzi la
tredicenne Veronica Muccinelli, della
classe 3ª B. Gli eletti nel Consiglio
Comunale sono Emanuele Caggiano,
Marco Spagnoli, Alex Zannoni,
Matilde Marchi, Giorgia Romano,
Jessica Amadio, Andrea Lippi Pagliai,
Francesco Gatti, Guglielmo Rotunno,
Davide Dalprato, Letizia Baldi,
Carolina Bolognesi, Ilaria Guerrini,
Elisa Gurioli, Laura Mulinelli e Maria
Beatrice Chiapparini (nella foto in
alto). La sindaca Muccinelli ha
nominato nella propria Giunta (nella
foto in basso)  tre assessori: Giulia
Caranti alle politiche educative, Alice
Cangini alla solidarietà, Letizia Baldi
all’ambiente e sport. 

KIRCHHEIM
AM RIES

RHÈMES
NOTRE-DAME

La cerimonia è stata presieduta dal
sindaco Fabio Anconelli, intervenuto
assieme al vice sindaco Stefano
Briccolani.
La nuova sindaca ha poi letto il suo
programma: «Per la raccolta fondi a
favore di Alan (un ragazzo indiano
che la scuola solarolese ha adottato a
distanza) ho pensato assieme ai miei
assessori di vendere oggetti realizzati
da noi durante le feste del nostro
paese. In particolare, nelle feste di
Natale vorremmo proporre la vendita
di decorazioni per l’albero, ghirlande
e calendari 2018 con foto di Solarolo
o di noi ragazzi. Per l’ambiente vorrei
inserire a Solarolo dei raccoglitori
per la raccolta differenziata, dato che

non sono presenti. Per la scuola
pensavo di collaborare con esperti
sulla storia di Solarolo. Per il tempo
libero vorrei intrattenere gli anziani
della nostra casa di riposo con tornei
di giochi di carte ed organizzare delle
lezioni per insegnare agli anziani ad
utilizzare lo smartphone o altri
apparecchi elettronici. Per lo sport
abbiamo pensato di fare delle
miniolimpiadi a fine anno, il cuo
costo sarebbe uno quota libera che
andrebbe sempre a favore di Alan.
Infine, per la festa di fine anno, come
tema del ballo avrei pensato al
“vintage”, quindi ognuno si
vestirebbe a tema del decennio che
preferisce, come anni ’50 o anni ‘70».
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La costruzione di questi itinerari a piedi è un modo per
vivere al meglio il nostro territorio. Vari possono esse-
re gli stimoli che ci portano a fare questi percorsi. C'è
la motivazione sportiva di mettersi alla prova, e c'è

quella di scoprire la natura, che è importante, e riguarda la
maggior parte delle persone e, infine c'è la motivazione cul-
turale, che mira a conoscere meglio il proprio territorio, per-
ché quando camminiamo vediamo molte cose del mondo,
scopriamo la storia, i monumenti religiosi..
Camminare, in sintesi, è una pratica e una vacanza che fa be-
ne alla salute, con costi contenuti e che regala il vantaggio di

riavvicinarci alla di natura, agli animali, ai boschi e anche a fa-
miliarizzare con la nostra storia. Una "medicina" potente per
stare meglio, liberare la mente e allontanare lo stress.
Camminare è un'attività con un bacino di pubblico potenzia-
le larghissimo e lo possono fare tendenzialmente tutti. Posso-
no camminare i bambini e gli ottantenni. E' chiaro che chi vi-
ve in città e conduce una vita sedentaria deve prepararsi gra-
dualmente, magari cominciando con passeggiate nei parchi
urbani e facendo, prima di mettersi in attività, un controllo
medico. E' importante che ognuno scelga l'itinerario adatto al-
le sue condizioni fisiche.
Tanti sono i sentieri nel nostro territorio, molte sono le perso-
ne che li fanno quotidianamente ed, oltre i classici sentieri Cai,
alcuni sono stati codificati secondo peculiarità territoriale:
• Il sentiero dei Cristalli a a Zattaglia per scoprire le bellezze di
Monte Mauro e del Lapis Specularis.
• I sentieri del Nordic Walking Park “Vena del Gesso Roma-
gnola” a Brisighella che è stato quest'anno apliato con un ul-
teriore percorso arrivando a 5 percorsi, unici per bellezza, in-
castonati tra il borgo medioevale di Brisighella ed i gessi del

parco, per una pratica sportiva ed in forte crescita.
• Il sentiero dei partigiani tra San Cassiano e San Martino in
Gattara è un percorso adatto a tutti escursione ad anello che
consente di ripercorrere i luoghi che furono teatro di aspri
combattimenti fra partigiani e tedeschi durante la lotta di li-
berazione in contatto con l'ambiente naturale dell'Appenni-
no faentino. Due le porte di ingresso dell'Itinerario: Cà Ma-
lanca e Santa Maria in Purocielo.
Ultimo nato è il sentiero dell'Olio. Inaugurato Domenica 29
Ottobre, in occasione della giornata nazionale delle città del-
l'olio, il Museo all'aperto dell'Olio di Brisighella, da Fognano
lungo la Valletta, si arricchisce di un nuovo percorso dedicato
agli olivi secolari. Paesaggio, natura, tradizione e storia, in una
parola per la Terra di Brisighella è la cultura dell’olio.  L’obiet-
tivo è portare un contributo nuovo alla valorizzazione della
produzione olivicola di qualità, un impegno che sentiamo no-
stro e che ci viene riconosciuto dal Parlamento europeo e dal
Governo.
Il nuovo “Sentiero dell'Olio" si aggiunge al percorso carrabile
già esistente all'interno del Museo all'aperto dell'Olio di Bri-
sighella.
Il tracciato, dedicato agli Olivi secolari di Brisighella e che par-
te dalla Stazione FS di Brisighella, si snoda attorno al tragitto
che unisce il Borgo Medioevale, La Rocca Manfrediana, e le
Pievi di S.Maria in Rontana e San Giovanni in Ottavo. Lungo il
percorso ci si accosta alla Pieve del Tho nella cui cripta giac-
ciono i resti di un frantoio del 2° secolo; si sale attraversando
Via Valloni, culla degli Olivi centenari di Brisighella, custode
del cinquecentenario “Patriarca “; si sfiora e si ammira la dor-
sale della Vena del Gesso, baluardo a difesa di questo giaci-
mento di Oro Verde; si respira l'atmosfera intatta del Borgo
Medievale.
Il percorso è stato realizzato da CAB Terra di Brisighella in col-
laborazione con il Consorzio DOP Brisighella, il Parco regio-
nale della Vena del gesso romagnola e con il patrocinio del co-
mune di Brisighella e della Regione Emila Romagna, traccia-
to a cura del Sig. Luciano Albonetti.
Un grazie a tutti loro e a tutti coloro che lavorano volontaria-
mente per il mantenimento di questi percorsi, con la speran-
za che l'anno prossimo si riuscirà a mettere in rete un altro
percorso che la Proloco di Marzeno sta studiando assieme al
CAI: l'anello di Ceparano.

Alessandro Ricci
Assessore allo Sport, Ambiente e Turismo

NOTIZIE NOTIZIE 
DA BRISIGHELLADA BRISIGHELLA

BRISIGHELLA

«L’innovazione tecnologica dell’industria 4.0 offre molte opportunità anche alle realtà più piccole»

Infoeasy, partner tecnologico delle PMI
Claudio Camaggi

osa significa per un’azien-
da oggi stare al passo con
le trasformazioni incessanti

della tecnologia? 
Significa ripensare al modello di
business; significa integrare in-
formazioni e linguaggi nuovi; in-
fine, significa rendere flessibile
la gestione aziendale. 
Se da un lato questa sfida viene
colta dai grandi protagonisti del-
l’imprenditoria nazionale ed in-
ternazionale; dall’altro, cambiare
paradigma può spaventare le
piccole e medie imprese che
non sono preparate al cambia-
mento epocale in atto. 
Tuttavia l’innovazione tecnologia
sta offrendo importanti vantaggi
alle PMI che attraverso i softwa-
re gestionali - dai più semplici ai
più complessi - possono gestire
l’intero ciclo dell’attività azienda-
le, dalla produzione alla vendita.
Se volessimo dare una defini-
zione di software gestionale, po-
tremmo dire che è un sistema di
gestione il quale consente di ot-
timizzare tempi e costi di
un’azienda, integrandone tutti i
processi rilevanti.
Ora mi chiedo, provocatoria-
mente, se il tessuto socio-eco-
nomico imolese sia pronto alla
trasformazione digitale.
Secondo il mio modesto parere
il panorama imolese vanta delle
punte di eccellenza che dimo-
strano la capacità del territorio
di adattarsi all’evoluzione del-
l’Industria 4.0 L’Azienda, che ho
il piacere di gestire, accompa-

C

gna da oltre vent’anni le piccole medie im-
prese a sviluppare e potenziare il proprio
business portando il proprio sviluppo azien-
dale ad un livello superiore. Ci rivolgiamo
però anche ai Big Player cioè alle grandi
aziende, per ottimizzarne i loro profitti e au-
tomatizzarne i processi.
In questa direzione io e la mia squadra di
collaboratori abbiamo soluzioni dedicate,
molto verticali, su dei settori di punta. Ci in-

dirizziamo più nello specifico al-
le Aziende, ai Consulenti del La-
voro ed ai Commercialisti, of-
frendo loro tutti gli strumenti, le
tecnologie e le competenze di
cui disponiamo.
Con Info Easy gli imprenditori
possono ottenere molti benefici
dall’utilizzo dei software gestio-
nali che proponiamo, perché
permettono loro di organizzare,
semplificare ed ottimizzare il la-
voro in modo sicuro.
Oggi siamo solo all’inizio di que-
sta rivoluzione 4.0; dall’informa-
tizzazione alla digitalizzazione
infatti stanno succedendo molte
cose: sono arrivate le tecnologie
"mobile", il cloud, un Internet a
banda larga, e nuove modalità
di interazione tra l’essere umano
i dispositivi tecnologici.
Questa trasformazione digitale
porterà cambiamenti sempre più
veloci a tutti i livelli, determinan-
do un nuovo modo di concepire
il business. Per rimanere in que-
sto mercato in rapido cambia-
mento le PMI dovranno sfruttare
sempre più queste possibilità.
Info Easy permette di coniugare
le funzionalità dei software alla
praticità e all’usabilità delle App,
con strategie digitali in Cloud,
per essere sempre un passo
avanti alle nuove trasformazio-
ni.
Se il rapporto con il territorio
cambia, anche gli strumenti per
comprenderlo si devono ade-
guare.

* Presidente del Consiglio 
di amministrazione 

di Info Easy

«Oggi siamo solo all’inizio
di questa rivoluzione 4.0;
dall’informatizzazione 
alla digitalizzazione infatti
stanno succedendo molte
cose: sono arrivate 
le tecnologie "mobile", 
il cloud, un Internet 
a banda larga...»

ITINERARI TRA NATURA,
SPORT, STORIA PER I TURISTI
MA ANCHE PER LA COMUNITÀ
RESIDENTE!

JUDO BRISIGHELLA 
AL MONDIALE DI KATA
QUARTO POSTO IRIDATO
PER COLLINI-RONDININI
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Tante soddisfazioni, ma anche un pizzico di amarezza: si fer-
ma a un solo punto dalla medaglia Mondiale di kata la coppia
Mauro Collini-Tommaso Rondinini. I Mondiali di kata – “le
forme del judo” – si sono svolti a Olbia il 6 e 7 ottobre 2017 e
hanno visto la partecipazione della coppia di atleti dell’Asd
Judo Brisighella, che sono giunti al 4° posto finale. Una meda-
glia di bronzo sfumata per un soffio, ma che non cancella gli
ottimi risultati ottenuti in questi anni dalla coppia di atleti bri-
sighellesi formatasi nel 2010. In totale erano 350 gli atleti, pro-
venienti da 28 Paesi, a sfidarsi nel Mondiale di Olbia. Nella pri-
ma giornata (Grand Slam) la coppia Collini-Rondinini si è clas-
sificata al 3° posto nel gruppo Over 35 (età riferita a tori, colui
che nella coppia esegue le tecniche, in questo caso Mauro Col-
lini) dopo le coppie di giapponesi e rumeni. Grazie a questo
posizionamento, hanno potuto qualificarsi nella giornata suc-
cessiva, partecipando così al Mondiale vero e proprio. Sabato
7 ottobre Collini e Rondinini hanno ottenuto il 4° posto a un
solo punto dalla coppia di iraniani – giunti terzi -, cinque lun-
ghezze dai rumeni (arrivati secondi) e a 13 punti dalla coppia
giapponese che ha conquistato l’oro mondiale.

Domenica 1 ottobre 2017, “La Domenica nel Borgo” organiz-
zata a Brisighella in collaborazione con l’associazione i Borghi
più Belli d’Italia, l’associazione la Memoria Storica di Brisi-
ghella ”I Naldi-Gli Spada” e i ragazzi dell’Istituto Comprensi-
vo di Brisighella, si è rivelata una giornata davvero speciale.
L’evento offriva un ricco programma pensato per tutta la gior-
nata. Il mattino, l’accesso gratuito al Museo Ugonia e la degu-
stazione del famoso olio extra vergine di oliva presso il punto
vendita CAB (Cooperativa Agricola Brisighellese) “Terra di Bri-
sighella”, che si affaccia sotto la Via del Borgo con i suoi prodotti
del territorio .
Nel pomeriggio, dalle 15, sono entrati in scena i ragazzi delle
nostre scuole in qualità di tamburini medioevali e, in magliet-
ta e capellino bianchi, di giovani “ciceroni per un giorno”. L’ini-
ziativa ha trovato la piena collaborazione dell’Ististituto Com-
prensivo G.Ugonia, dell' Ass.ne La Memoria Storica di Brisi-
ghella, delle insegnanti, dei genitori e dell’Ass.ne “Tamburi
Medioevali”.
Con questa opportunità è stato possibile rendere operativo il
ruolo dei piccoli ciceroni che hanno sapientemente svolto e
portato a termine un programma finalizzato alla valorizzazio-
ne del patrimonio storico-culturale del nostro paese. Piena-
mente soddisfatta, quindi, la finalità di fornire uno strumen-
to per sensibilizzare le giovani generazioni nei confronti del va-
lore dei beni culturali e delle origini storiche del territorio di
appartenenza. Il cadenzato rullo dei tamburini medioevali
hanno accompagnato, partendo dalla centrale Piazza Car-
ducci, i giovani ciceroni nelle otto postazioni prestabilite e
pensate per rendere più completa la storia che riguarda il no-
stro piccolo Borgo.
L’incertezza iniziale ha lasciato spazio ad una vera capacità di
proporsi e di avvicinare i tanti turisti che gremivano il centro.
E così fluivano le informazioni sulla storia delle nostre chiese
più antiche, S.Francesco e S.Croce; sulle pricipali Porte che
permettevano l’accesso all’antico Borgo: Porta Fiorentina, Por-
ta Bonfante, Porta Gabalo, Porta delle Dame; sull’Antica Via de-
gli Asini e dell’antica coltivazione dell’ulivo.
Per poi giungere, nella parte alta, alla monumentale Rocca
Manfrediana e Veneziana. La storia, raccontata, ha dato la pos-
sibilità di conoscere non solo le evidenze architettoniche del
piccolo centro ma anche le attività sociali e artigianali di una
comunità che qui si sono avvicendate nel tempo.
L’esperienza si è rivelata un vero successo, particolarmente
soddisfatti i bambini che si sono sentiti parte attiva e respon-
sabile dell’iniziativa e particolarmente appagati i turisti che
hanno immediatamente espresso il loro pieno consenso .Il
valore del passato trasmesso nelle mani delle giovani genera-
zioni sarà un sicuro traghetto per il futuro. L’iniziativa è stato
il frutto di una bella collaborazione fra la scuola, le famiglie e
l'associazione la Memoria Storica.

Un ringraziamento speciale a chi ha partecipato e ha reso pos-
sibile la perfetta riuscita dell’evento e ha fatto scaturire la vo-
glia di continuare a mettersi in gioco, insieme, per il proprio
paese.

Daniela Laghi
Ufficio Cultura Comune di Brisighella

“Cercate di lasciare questo mondo un po’ migliore di come
l’avete trovato”: gli scout del gruppo Agesci Valdilamone 1 han-
no preso alla lettera l’invito del loro fondatore Baden Powell.
Una cinquantina tra lupetti, esploratori e guide, rover e scolte
si sono infatti rimboccati le maniche e – armati di badili, pale
e rastrelli – nella mattinata di domenica 22 ottobre a San Cas-
siano, hanno ripulito alcuni terreni della parrocchia colpiti da
un incendio a inizio agosto, rispondendo all’invito del parro-
co don Mirko Santandrea. Ad accompagnarli nei lavori anche
gli instancabili genitori, che hanno aiutato nelle operazioni di
pulizia, mettendosi in gioco al fianco dei propri figli condivi-
dendo questo servizio alla comunità di San Cassiano con tut-
to il gruppo scout. A conclusione dei lavori non poteva man-
care poi una vera e propria “festa” con il pranzo finale tutti as-
sieme preparato dagli amici del circolo Anspi e della Polispor-
tiva: il ricavato andrà a coprire i costi di smaltimento delle ma-
cerie raccolte e a sostenere le attività del gruppo scout duran-
te l’anno.

A fianco degli scout anche i genitori per ripulire un’area della
parrocchia. Una mattinata che ha coinvolto in questo servizio
numerose realtà della vallata. «Dopo che l’incendio di inizio
agosto, divampato a San Cassiano – spiega Paolo Fiorentini,
capogruppo del Valdilamone 1 – aveva portato alla luce i resti
di macerie e rifiuti, come gruppo scout abbiamo deciso che
fosse nostro compito rispondere alla richiesta di una mano
giunta da parte di don Mirko Santandrea. Abbiamo pertanto
preso contatti con le realtà presenti a San Cassiano e abbiamo
così portato i nostri ragazzi ed i loro genitori per una mattina
di lavoro culminata con un pranzo tutti insieme gentilmente
offerto dal circolo parrocchiale e dalla polisportiva il cui rica-
vato andrà a coprire le spese per lo smaltimento di rifiuti e
macerie».
Complessivamente un centinaio di persone, tutti uniti, gran-
di e piccoli, per migliorare il mondo e lasciarlo migliore di co-
me lo abbiamo trovato, ripulendo l’area verde attorno alla par-
rocchia da rifiuti abbandonati di ogni tipo. «Vedere lavorare
bambini, ragazzi e ragazze insieme ai loro genitori – com-
menta Fiorentini – ha reso ancor più speciale il servizio che, co-
me gruppo, abbiamo voluto fare in questa occasione. Un ser-
vizio che si inserisce nell’offerta educativa che come scout sia-
mo chiamati a dare, non solo gioco e divertimento, ma anche
e soprattutto attenzione ai bisogni del territorio, educazione al
senso civico e, più in generale, alla chiamata a lasciare il mon-
do un po’ migliore di come lo abbiamo trovato seguendo l’im-
pronta di Baden Powell. Al termine di questa giornata restano
la gioia di aver compiuto un altro importante passo nel ce-
mentare il legame con il nostro territorio e l’aver condiviso
con le famiglie questa bella esperienza di servizio».

Tratto da http://www.ilbuonsenso.net/

Un grande esempio di come una comunità sa far crescere dei
piccoli cittadini consapevoli e protagonisti del loro territorio.

Angela Esposito
Vice Sindaco

Cinque su oltre 100 produzioni artistiche di ricamo sono sta-
ti ritenuti più meritevoli e altri premi speciali hanno voluto

valorizzare la partecipazione delle scuole o associazioni, l'ese-
cuzione di tecniche vaier come il punto pittura e il punto cro-
ce, oppure le originalità delle creazioni. Un premio speciale è
andato all'unica partecipazione maschile, Francesco Tesolato
di Comacchio, per un centro tombolo da lui disegnato e rea-
lizzato.

Ecco i nomi delle premiate nella categoria ricamo:
1. le amiche di Duvet di Spinea (VE)
2. Farolfi Elia di Brisighella (RA)
3. Associazione culturale “sul filo del tempo” di Barberino del
Mugello (FI)
4. Margiotti Marisa di Ravenna (RA)
5. Romagnoli Cristina di Bologna (BO)

Premi speciali
Categoria scuola e/o associazione: Il Club di Via Mentana di
Lugo
Elaborato più originale: Sheremeta Hanna di Bagnacavallo
Miglior elaborato a punto croce: Amabile Savietto di Solarolo
Miglior elaborato tecniche varie: Tesolato Francesco di Co-
macchio
Miglior elaborato a tema natalizio Luciani Alice di Ravenna
Miglior elaborato a punto pittura: Ferroni Tiziana di Faenza
Miglior elaborato per bimbi: Pallareti Alessandra e Panzeri An-
na di Ravenna

Il ricavato delle vendite è stato devoluto in beneficenza alla
scuola di tagli, cucito e ricamo di Bukavu enlla R.D. Del Con-
go dove opera il brisgihellese padre Giovanni Querzani, mis-
sionario saveriano. La scuola si rivolge alle ragazze e a giovani
madri e si è rivelata un'iniziativa provvidenziale, perchè oltre
a fornire le tecniche di base, assicura un'alimentazione ade-
guata a tutte le partecipanti e ai loro bambini. Alla chiusura
dell'anno di formazione, a ognuno viene donata una macchi-
na da cucire, oltre a un diploma di cui vanno molto orgoglio-
se.

La forte collaborazione tra l’Università, la popolazione - a par-
tire dalla giovane età - i medici di famiglia e le istituzioni ren-
dono lo studio di Brisighella un modello nel mondo per la pre-
venzione delle malattie cardiovascolari.

l Brisighella Heart Study è lo studio osservazionale che, per
continuità e significatività, rappresenta, non essendosi mai
interrotto, uno dei più longevi ed evoluti casi mai esistiti al
mondo di monitoraggio longitudinale di una popolazione ed
è un progetto quanto mai attuale. Da più di quarant’anni i cit-
tadini di Brisighella, comune in provincia di Ravenna, sono
oggetto di indagine clinica-epidemiologica per i fattori di ri-
schio riferibili a malattie cardiovascolari e dismetaboliche.
«Lo studio rappresenta un esempio fondamentale di come
l’identificazione di fattori di rischio possa poi tradursi in un mi-
glioramento della qualità di vita della popolazione - spiega
Claudio Borghi, professore di Medicina Interna dell’Universi-
tà di Bologna e responsabile dello studio -. Nato oltre 40 anni
fa con la necessità di individuare se esistessero elementi che
facessero comprendere chi fossero i soggetti all’interno di una
determinata popolazione che potessero avere una elevata pro-
babilità di malattia CV, si è poi sviluppato nel corso del tempo
identificando diversi fattori di rischio.
Altro aspetto dello studio di Brisighella fu la verifica della pos-
sibilità che un programma di intervento che coinvolgesse tut-
ta la popolazione, compresi i bambini delle scuole, potesse
tradursi in una inversione dell’andamento negativo dei fatto-
ri di rischio misurati».
L’intervento si articolò principalmente su modifiche dello sti-
le di vita della popolazione, promuovendo sia un’alimenta-
zione più “sana” (senza però allontanarsi dalle tradizioni culi-
narie della Romagna) sia l’aumento dell’attività fisica nei sog-

BELLA ESPERIENZA 
A BRISIGHELLA CON 
I “CICERONI PER UN GIORNO”

GLI SCOUT DEL VALDILAMONE 
IN SERVIZIO A SAN CASSIANO

RICAMO BRISIGHELLA 2017
VINCONO LE AMICHE
DI DUVET DI SPINEA

BRISIGHELLA HEART STUDY:
UN ORGOGLIO ITALIANO

continua a pag.9
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getti sedentari. Per realizzare questa ambiziosa parte del pro-
gramma si decise di trasformare i bambini stessi in promoto-
ri di salute all’interno della famiglia con una scarto antece-
dente di almeno 30 anni rispetto a programmi analoghi svi-
luppati ai giorni nostri.
In termini pratici ciò che si è fatto è stato soprattutto creare una
forte collaborazione tra la ricerca, nello specifico l’Università,
la stessa popolazione, i medici del territorio e la municipalità,
che ha sempre considerato questo rapporto un bene di gran-
de rilevanza.
«I risultati dello studio sono stati eccellenti, nel senso che la
prevalenza di malattie cardiovascolari nel tempo si è progres-
sivamente ridotta e la popolazione di Brisighella, che partiva
da una condizione nettamente svantaggiata rispetto al cir-
condario, è rientrata nella media nazionale/regionale - rac-
conta il Prof. Borghi -. La lezione che viene dallo studio è pe-
rò semplice: grazie alla collaborazione tra le istituzioni, una
municipalità illuminata, i medici di medicina generale, una
popolazione bene informata e, nei casi in cui lo stile di vita
non sia sufficiente, le strategie farmacologiche che possono ri-
solvere i problemi in maniera più solida, il livello di rischio
cardiovascolare e conseguente mortalità si può ridurre.
Da Brisighella abbiamo imparato che il modello medicalizza-
to dell’imposizione, del divieto e della paura non serve. Mol-
to più efficace quello del dialogo e dell’educazione».
È sulle evidenze e sui risultati dello studio che si fonda Brisi-
ghella Project il progetto volto ad alimentare l’adozione delle
buone abitudini che hanno consentito ai cittadini del piccolo
comune di cambiare stili di vita migliorando la gestione delle
patologie CV. Video, consigli e un gioco - Brisigame - che dà la
possibilità di “fare salute” in maniera semplice e divertente
senza trascurare approfondimenti e contenuti a cura di me-
dici. Sul sito educazionale inoltre uno spazio è interamente
dedicato ai medici di medicina generale.
Le parole chiave del progetto Brisighella sono due: comunità
e longevità. È ripartito un nuovo follow up sulla popolazione.
Vorremmo come amministrazione che non si desse per scon-
tato questo grande progetto perché è unico in tutto il mondo
ed ha dimostrato che una comunità coesa può innovare e
guardare con fiducia al suo futuro se crede in una politica di
prevenzione e si indirizza verso stili di vita attivi.
Per questo è arrivato di fare un ulteriore salto in avanti con
un’attività fisica regolare a tutte le età e con la prescrizione
dell'attività fisica da parte del medico di base.
Questo, inserito con un corretto stile alimentare, è uno degli
elementi più importanti per ridurre il rischio cardiovascolare
ed è uno dei fattori che è possibile modificare con un piccolo
sforzo. Per questo Il Nordic Walking Park è nato come com-
plemento del Progetto Salute dell’Università di Bologna sul
territorio della vallata del Lamone. L’obiettivo con il quale è
stato ideato è quello di avvicinare al movimento persone che
abbiano la necessità di fare attività fisica (disfunzioni postu-
rali e muscolo-scheletriche, sovrappeso, diabete, disturbi cir-
colatori), motivandole e aiutandole ad orientarsi e a misurare
lo sforzo in maniera autonoma.
La rete di 5 anelli, ognuno col proprio parcheggio, informati-
va su lunghezza, dislivello, tempi di percorrenza e segnaletica
sull’intero tracciato, permette di utilizzare il patrimonio stori-
co e naturalistico di Brisighella come una “palestra all’aria
aperta”, allenandosi coi bastoncini e contemplando gli ango-
li più belli della vallata.

Luca Ballanti
Assessore Servizi alla Persona

Wiki Loves Monuments, il più grande photo-contest digitale al
mondo, secondo il parere della giuria di qualità istituita da Wi-
kipedia Italia.  La foto più bella dell’edizione 2017 è stata scat-
tata in Emilia Romagna, a Comacchio (FE). L’immagine, che si
è aggiudicata anche il premio speciale di ICOM Italia (un sug-
gestivo scatto in bianco e nero dei Trepponti) è stata scattata
dall’utente Francesco-1978. E’ il terzo anno consecutivo che
Comacchio con i suoi Trepponti sale sul podio del concorso
(primo posto nel 2015 e 2° nel 2016). Delle 20.390 immagini in

concorso quest’anno oltre 5mila ritraggono l’Emilia Roma-
gna, regione che vale dunque un quarto sull’intero volume
nazionale. In gara con tutte le sue nove province di Piacenza,
Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna,
Forlì-Cesena e Rimini, è arrivata in semifinale con 40 imma-
gini sulle 136 totali e sono stati 993 i fotografi attivi su tutto il
territorio, tra professionisti e fotoamatori. Nella classifica del-
le dieci finaliste nazionali si sono inoltre ben piazzate la foto
di Sailko dei saloni Ottocenteschi della Galleria Nazionale di
Parma, 5° posto, e quella della Rocca dei Veneziani di Brisi-
ghella (Ra) in 7° posizione, scattata dal faentino Umberto Pa-
ganini Paganelli. Oltre a essersi distinta per la foto più bella,
l’Emilia Romagna spicca anche per il primato nazionale di
uploading, seguita da Lazio e Piemonte. E’ stata la provincia di
Ferrara il territorio più fotografato con 628 scatti di Palazzo
dei Diamanti, il monumento più volte rappresentato que-
st’anno dagli autori degli scatti. Segue Bologna con 863 foto-
grafie in gara, di cui ben 109 scattate nella Pinacoteca Nazio-
nale in Palazzo Pepoli Campogrande. Sono 776, invece, le im-
magini di Modena uploadate sul sito del concorso, terzo ter-
ritorio più attivo, di cui oltre 600 relative al Palazzo dei Musei,
la seconda opera d’arte regionale più fotografata quest’anno,
seguita dalla Galleria Nazionale di Parma che, con 246 scatti,
risulta essere il terzo monumento per quantità di immagini in
gara. Per quanto riguarda gli altri territori, al primo posto nel-
la classifica dei monumenti più fotografati compaiono: a Pia-
cenza la Rocca e Castello di Agazzano, a Reggio Emilia la Roc-
ca di Boiardo, a Ravenna la Chiesa di San Salvatore ad Calchi
(Palazzo di Teodorico), a Forlì-Cesena il Teatro Petrella, a Ri-
mini la Domus del Chirurgo. L’obiettivo di Wiki Loves Monu-
ments è la valorizzazione e la promozione del patrimonio e ar-
tistico-culturale dei territori tramite i canali digitali, grandi al-
leati della strategia di sviluppo turistico regionale.
La cerimonia di premiazione Wiki Loves Monuments 2017 si
è svolta questa mattina all’Acquario Civico di Milano. Le pri-
me dieci finaliste accedono di diritto alla finale internaziona-
le in programma nella prima metà del mese di dicembre. L’Ita-
lia quest’anno è il terzo Paese per quantità di foto in concor-
so, dietro a Ucraina ed Armenia.
Che dire grazie e complimenti a  Umberto Paganini Paganel-
li, ma soprattutto un grosso in bocca al lupo perchè con quel-
la foto Umberto, Brisighella e la sua Rocca saranno rappre-
sentative della selezione Italia nella finale internazionale!

Giovanni Alboni
Assessore Edilizia ed Urbanistica

A Rovereto in provincia di Trento, Tommaso Bosi ha aggiunto
un’ altra medaglia al suo ricco palmares , ha vinto la Coppa Ita-
lia under 18 , categoria 54 kg, ha avuta la meglio sul pugliese
Ilario Samarelli dell’ ASD Pol. Libertas Molfetta. Tommaso si al-
lena alla palestra Lucchesi con gli allenatori Salvatore Avanzato
e Carmelo Alati, Tommaso il prossimo 7 gennaio compirà 16
anni.La lotta greco romana è una delle più antiche discipline
da combattimento , nonché uno storico sport olimpico ma è
anche uno sport senza riflettori… uno sport senza fama… uno
sport di sacrifici… di duro lavoro, di calo di peso, ogni giova-
ne lottatore fantastica, sogna nella sua mente le Olimpiadi,
Tommaso ha tutte le premesse per farcela fra qualche anno.
Tutta Marzeno ma anche Brisighella si congratula con te per
il successo ottenuto. Nella foto con la mamma Raffaella Chioc-
cini, dopo la premiazione di Rovereto

Attraverso i suoi disegni ha raccontato scorci e ambienti uni-
ci immortalando Brisighella con il potere dell'arte. Domenico

Dalmonte era conosciuto da tutti i brisighellesi come “Mengo”,
e Brisighella divenne il principale teatro, anche se non l'uni-
co, della sua ricerca artistica.
I paesaggi da lui immortalati non sono freddi ritratti ma rac-
chiudono nei loro tratti il senso stesso dello scorrere della vi-
ta e del suo mistero.
Mengo ci ha dato con i mercati e con gli animati scorci delle
piazze e delle vizze, indimenticabili squarci di vita paesana,
dove la capacità di acuto osservatore è continuamente solle-
citata d aquella cuiosità che lo porta, con il sorriso fra le lab-
bra, ad essere l'attento esploratore delle cose e il demiurgo se-
greto del mondo. Sotto la sua indagine finiscono certo i gran-
di paesaggi brisighellesi – come la Rocca, il Monticino, il duo-
mo – ma l'elemento umano, direttamente o indirettamente è
sempre presente.
“Nel mio paesaggio volevo che ci fossero le persone che cir-
colavano, oppure ferme a chiaccherare” scrive dalmonte pri-
ma di mettere mano ad un dipinto da lui stesso definito mol-
to impegnativo “Il Mercato in Via Naldi”. Un paesaggio senza
tempo, oggi come allora, che solo il potere dell'are è in grado
di eternare.
La mostra, allestita per merito del figlio Attilio, sarà visitabile
al pubblico fino al 26 dicembre nelle giornate di venerdì, sa-
bato, domenica e festivi, dalle ore 15 alle ore 19. (info 0546
81127 oppure 338 5722003)

Articolo di Samuele Marchi tratto da ilPiccolo

È nata quest'anno la Destinazione turistica Romagna, nuovo
organismo previsto dalla legge regionale sull’ordinamento tu-
ristico, con l’obiettivo di sviluppare iniziative di promozione e
valorizzazione dei territori e sostenere azioni promo-com-
merciali realizzate dagli operatori privati.
È un bel progetto che ci deve vedere protagonisti e non sem-
plici spettatori. Per questo abbiamo lavorato per trovare nuo-
ve soluzioni ed esaltare le nostre peculiarità, consapevole che
da soli non si va da nessuna parte.
Uno di questi progetti finalmente partiti è il progetto Le Vie di
Dante.
Nel 1302 Dante Alighieri intraprese il suo viaggio d’esilio da Fi-
renze – dove era stato condannato a morte in seguito all’asce-
sa al potere dei Guelfi neri – a Ravenna, dove morì e sono cu-
stodite le sue spoglie mortali.
Quel viaggio diventa ispirazione di un progetto turistico in-
terregionale tra Toscana ed Emilia-Romagna attraverso un
percorso in sette tappe, che declina cultura e ambiente, con il
proposito di preservare e valorizzare il patrimonio artistico e
naturalistico, la memoria delle comunità e il territorio.
Si tratta di un’importante iniziativa che vede quali città capo-
fila Ravenna e Firenze, è riconosciuta in un più ampio proto-
collo di intenti tra le due Regioni e, nell’ambito del turismo
identitario e sostenibile, si profila in grado di offrire grandi op-
portunità che possono essere colte soprattutto se ci sarà la mi-
gliore e più attenta collaborazione da parte dei privati.
Il prodotto turistico è in dimensione di proposta di viaggio a
misura d’uomo, su ritmi lenti, fatto di spostamenti in treno,
oppure in sella a una bici lungo l’antica via Faentina o, anco-
ra, a piedi attraverso uno dei tanti percorsi di trekking tra i ter-
ritori provinciali ravennate e fiorentino.
Tra gli strumenti promozionali di cui si avvarrà sono previsti
una brochure turistica ed un sito web responsive oltre ad al-
tre forme di promozione e comunicazione offline e online.
Sette i comuni toccati dal percorso, con le loro testimonianze
del passato, la loro identità e tradizione e il legame con Dan-
te: Firenze, Scarperia e San Piero, Borgo San Lorenzo, Marra-
di, Brisighella, Faenza e Ravenna.
Un’esperienza di viaggio unica, tra antichi palazzi, pievi ro-
maniche, piccoli borghi, musei e biblioteche, botteghe arti-
giane e una natura incontaminata.
A partire dalla Bit di Milano dello scorso aprile, tra le prime

SETTIMO POSTO 
A WIKI LOVES MONUMENTS

TOMMASO BOSI DA MARZENO
VINCE LA COPPA ITALIA

FINO AL 26 DICEMBRE
A PALAZZO FRONTALI
IN MOSTRA LE OPERE 
DI DOMENICO DALMONTE

DESTINAZIONE TURISTICA 
ROMAGNA E PROGETTO 
LE VIE DI DANTE 
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RUOLO MARGINALE PER
GIUNTA E CONSIGLIERI
COMUNALI

a cura del Gruppo consiliare Brisighella Oltre i Partiti

Il giornalino del comune di Faenza, che ospi-
ta, dietro “congruo riconoscimento”, anche
tre pagine di politica/cronaca di ciascun Co-
mune facente parte dell’Unione, sarebbe alla

sua terza uscita! Il condizionale è d’obbligo in
quanto sembra che pochissime famiglie brisighel-
lesi  hanno avuto la possibilità di leggerlo! Sem-
brerebbe che la colpa sia da imputare alle Poste,
fatto sta che il mancato recapito del giornalino,
oltre ad essere un danno per tutti noi poiché è in
parte finanziato con le nostre tasse e per gli spon-
sor che hanno “comprato” lo spazio pubblicitario,
è un ulteriore indicatore di come le cose, in Unio-
ne, non funzionino così bene come la maggioran-
za vuol far credere. Inoltre, aver conferito tutte le
funzioni all’Unione ha portato ad  un progressivo
svilimento del  Consiglio Comunale relegato ad un
ruolo marginale. Le sedute del Consiglio si sono
drasticamente ridotte di numero e il dibattito
consiliare si è ridotto ad una mera ratifica  delle
decisioni dell’Unione. Se a ciò uniamo anche la

prassi ormai consolidata della maggioranza di ap-
provare le delibere “sulla fiducia” spesso senza
nemmeno leggerle (tanto che eventuali errori,
anche formali, vengono segnalati solo da noi
dell’opposizione) e quindi senza dibattito (com-
portamenti che il Sindaco  tenta inutilmente di
sminuire) tutto diventa molto svilente. E intanto:
le strade sono piene di buche, gli alberi non ven-
gono potati, a Fognano spesso manca l’illumina-
zione pubblica, gli esercizi chiudono e i progetti
per migliorare i servizi, come ad esempio la rac-
colta dei rifiuti porta a porta, restano solo delle
belle idee di cui riempirsi la bocca. La scusa è
sempre la stessa: non ci sono soldi. Ma i nostri
soldi dove vanno a finire visto che le tasse non so-
no certo state abbassate?  L’unione va bene ma
quando fa la forza di tutti. Non possiamo scrivere
altro, altrimenti ci “tagliano” l’articolo, anche se
il Gruppo Consigliare DAVEMA, che ringraziamo, ci
ha concesso il suo “spazio” ma che purtroppo, al-
meno per ora, non abbiamo potuto usufruirne. 

UN’ESTATE 
DA BOLLINO ROSSO

a cura del Gruppo consiliare Insieme per Brisighella

Difficile sapere con esattezza che tipo di
sfide ci riserverà il futuro, anche se i
mesi estivi appena trascorsi ci hanno la-
sciato qualche indizio. L’estate del 2017

è stata infatti a livello italiano la seconda più calda
dal 1800 dopo quella del 2003*, mentre in Emilia
Romagna le temperature medie e massime che so-
no state registrate si collocano al terzo posto in as-
soluto fra le più calde dal 1961, dopo quelle del
2003 e del 2012.
In questo scenario torrido Brisighella vanta un re-
cord regionale, ovvero è proprio nella cittadina sotto
i 3 Colli che il 4 agosto 2017 sono stati toccati i 42,5°
che rappresentano ad oggi la massima temperatura
registrata in tutta l’Emilia Romagna.**
In questo contesto climatico si aggiunge l’elevatissi-
ma carenza di pioggia che in particolare nel periodo
giugno–agosto 2017 ha raggiunto nelle aree del set-
tore centro-orientale dell’Emilia Romagna punte lo-
calmente superiori al 90% delle attese.
Dato il trend in atto, è già da anni che l’amministra-
zione regionale ha deciso di affrontare il problema
del deficit idrico mediante l’emissione di bandi per la

costruzione o l’ampliamento di invasi per l’acqua
piovana: è attualmente in corso il bando per “Invasi
e reti di distribuzione collettiva” mediante il quale la
regione ha messo a disposizione 7,9 milioni di euro.
A partire dal 10 novembre scorso fino al 18 gennaio
2018 aziende o consorzi di aziende potranno aderire
a tale bando, usufruendo di un finanziamento fino al
60% delle spese di realizzazione ammesse.
Questo tipo di finanziamento ha trovato in passato
molto interesse anche nel comune di Brisighella
dove il settore agricolo rappresenta una delle prin-
cipali fonti economiche e occupazionali. Negli ulti-
mi 5 anni con questi fondi e con il contributo vo-
lontario di alcune attività economiche sono stati fi-
nanziati alcuni interventi, fra i quali per esempio la
costruzione dell’invaso della Sintria e l’innalza-
mento della diga dell’Ebola che insieme offrono co-
pertura idrica ad oltre una sessantina di aziende.
Difficile sapere con esattezza che tipo di sfide ci ri-
serverà il futuro, anche se resta la speranza di es-
sersi preparati per tempo. 

*fonte Cnr-Isac
** fonte sito Arpae

azioni del neonato Progetto è stata pubblicata una pratica car-
tina con immagini che descrivono, dopo una breve introdu-
zione, per ognuna delle sette tappe, i luoghi da non perdere,
con indicazione dei siti internet e i recapiti dei relativi uffici tu-
ristici per eventuali approfondimenti.
È nato anche  Il Cammino di Dante, un percorso organizzato
sugli antichi sentieri medievali che collegavano, ai tempi del
poeta, Ravenna e Firenze. Ravenna diventa quindi partenza e
arrivo, mentre Firenze a metà del percorso offre numerosi si-
ti evocativi. Il tragitto di andata è diverso da quello del ritorno,
affinché si abbia la possibilità di visitare le due vallate princi-
pali di transito medievale, composto da strade sterrate e per-
corsi C.A.I. Nel dettaglio in direzione Ravenna – Firenze (Ra-
venna - Ponte Vico 19km; Ponte Vico - Oriolo dei Fichi 18.7
km; Oriolo dei Fichi - Brisighella 17.2 km; Brisighella - Gam-
beraldi 23.3 km; Gamberaldi - Marradi 10 km; Marradi - San
Benedetto in Alpe 23 km) e ritorno direzione Firenze-Raven-
na (Premilcuore - Portico di Romagna 9.7 km; Portico - Dova-
dola 26.7km; Dovadola - Forli 22.5 km; Forli - Ponte Vico 18 km;
Ponte Vico - Ravenna 19 Km). In qualsiasi momento si può ri-
nunciare al percorso tornando con i pullman di linea, inter-
cettando il centro abitato più vicino. Il tragitto congiunge: Ra-
venna, Faenza, Brisighella, Marradi, passo Muraglione, Pon-
tassieve, Firenze, Poppi, Camaldoli, Premilcuore, Forlì, Ra-
venna.
Il turismo è uno degli asset stategici del nostro territorio e so-
no sempre stato  convinto che quando si entra in strutture di
queste dimensioni per risaltare bisogna lavorare ancora di più.
Ma noi non  ci facciamo spaventare e vogliamo inserire Brisi-
ghella ed il suo territorio come gioiello del prodotto turistico
Appennino Tosco-Romagnolo, lavorando al contempo sul
prodotto turistico che ci farebbe fare il vero salto di qualità: il
Treno di Dante. Con questo auspicio per il 2018, colgo l'occa-
sione per fare i migliori Auguri di Buone Feste a tutti Voi e alle
Vostre famiglie.

Davide Missiroli
Sindaco di Brisighella

L’atmosfera del natale è magica, risveglia  in ogni adulto il bam-
bino che è stato, fa riaffiorare ricordi, odori, profumi e sensa-

zioni, invece per i bambini è il momento in cui si creano ricor-
di che porteranno dentro per tutta la vita. In questo momento
particolare dell’anno, Brisighella e le sue frazioni vanno a ri-
spolverare dai cassetti antiche tradizioni che hanno lo scopo di
aggregare chi le organizza, ma allo stesso tempo di accogliere
chi vuole rivivere le emozioni e antichi costumi di natale. 

Si parte Venerdì 1, Sabato 2 e Domenica 03 Dicembre nell'An-
tico Convento Emiliani di Fognano con il “Viaggio nel Rina-
scimento”. Giunto alla terza edizione, quest’anno Viaggio nel
Rinascimento si arricchisce di numerosi ospiti e di novità vol-

te a soddisfare le esigenze dei bambini dei ragazzi e degli adul-
ti, con concerti, conferenze, spettacoli, laboratori, mercati-
ni,arti e mestieri antichi e banchetti rinascimentali con spet-
tacoli interattivi. (per info e prenotazioni 338 9844125)

Sabato 16 e domenica 17  dicembre con “Natale insieme a
Marzeno”, la Pro Loco di Marzeno organizza, nel centro della
frazione del comune di Brisighella, una serie di eventi per fe-
steggiare l’arrivo delle festività, i veri protagonisti saranno i
bambini che potranno trovare spettacoli, laboratori, la casa di
babbo natale dove lasciare le loro letterine che contengono i
loro sogni, mercatini e per la merenda pre-natalizia ci sarà
presente anche uno stand gastronomico. A Marzeno potrete
assaporare il vero clima e calore del Natale romagnolo riscal-

dati dal tepore del grande fuoco ed ammirando i mercatini
natalizi si potranno assaggiare le specialità della tradizione ro-
magnola: polenta con ragù, pane con salsiccia, rotolo di car-
ne, strudel caldi con panna e si potrà assistere in diretta alla
cottura dei ciccioli, il tutto innaffiato da ottimo vin brulè. 

Sempre domenica 17, nel centro storico di Brisighella , la pro
loco propone “Brisighella Luce di Natale” l’antico borgo me-
dioevale risplende di piccole luci che amplificano la magica at-
mosfera che qui si respira, invitandoti a passeggiare nel mer-
catino fra dolciumi, giocattoli, animazioni, fino alla fiaccolata
delle ore 16, da Borgo ai colli, dove tutti i presenti sono invita-
ti a partecipare per creare un serpente di luce che sale verso i
tre pinnacoli gessosi. 
E’ tradizione, nel periodo delle festività, “andar per presepi”,
per riscoprire quella storia antica ma sempre attuale, per ri-
scoprire quell’emozione di stare davanti alla capanna ad os-
servare quel bambino che suscita tenerezza e per trovare in
piazza, invece che nella stalla, asino, bue e pecore. Tra i Prese-
pi quelli che hanno un fascino particolare sono sicuramente i
presepi viventi, il 26 dicembre dalle ore 16, il centro storico di
Brisighella diventa una piccola  Betlemme, dove un centinaio
di figuranti rimetteranno in scena il “Presepe Vivente” edizio-
ne 2017 (la prima nel 1981 con un interruzione dal 1999 al
2012).  L’originalità del presepe vivente, sta nella sua cornice,
nel suo allestimento, nei figuranti che con le loro espressioni,
gesti suscitano emozioni in chi guarda o meglio ripercorre
questa storia. Lo spettatore può trovare dalle ore 16 in piazzetta
porta Gabolo la scena dell’annunciazione, per poi spostarsi a
metà di piazza Marconi con la visita di Maria ad Elisabetta e
all’inizio di Via Naldi il sogno di Giuseppe, le tre scene arric-
chite da momenti di vita quotidiana, con pastori, mercanti e
artigiani, a metà di Via Porta Fiorentina, invece, ai lati della
fontana vecchia, è l’allestita l’oasi dei pastori del deserto. Alle
17.30 la narrazione si sposta all’anfiteatro di Via Spada, picco-
la cornice che riporta all’origini del presepe vivente a Brisi-
ghella,  dove il racconto metterà in scena la natività, la visita dei
pastori alla capanna e l’adorazione dei Magi.  I personaggi, le
scenografie e gli allestimenti sono il frutto della partecipazio-
ne dell’intera comunità brisighellese. In occasione del prese-
pe vivente è stata anche realizzata una cartolina d’artista ope-
ra dell’arch. Maura Cantagalli. 
Racconti, odori, sapori, musiche, emozioni che Brisighella tra-
sforma nella magia del natale.

Proloco di Brisighella
0546 81166 www.brisighella.org

GLI APPUNTAMENTI
PER UN MAGICO NATALE
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Dal nuovo anno l’Unione dei
Comuni della Romagna Faen-
tina completerà un percorso
importante e ambizioso: il to-

tale conferimento di funzioni e perso-
nale dei Comuni associati. Solo nel 2011
ha preso forma l’Unione dai Comuni di
Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bo-
lognese, Faenza, Riolo Terme e Solaro-
lo, e – a distanza di pochi anni - oggi si
compie una tappa fondamentale che
mette questo territorio all’avanguardia
nel panorama nazionale. Saremo, infat-
ti, l’unica Unione di Comuni in Italia,
per dimensione e popolazione, così
avanti nel processo di aggregazione e
integrazione istituzionale.
L’Unione dei Comuni nasce dall’esi-
genza di affrontare insieme, le evidenti
difficoltà di gestione degli Enti Pubbli-
ci negli ultimi anni. Difficoltà di vario
genere: la progressiva mancanza di ri-
sorse economiche prodotta dalle conti-
nue “spending review”, la diminuzione
costante del personale dipendente cau-
sato dal blocco delle assunzioni, la ne-
cessità di formarsi maggiormente per
dare risposte più veloci e corrette al cit-
tadino, la volontà di dotare anche i pic-
coli Comuni di competenze interne
specialistiche, il bisogno di stare al pas-
so con l’Agenda Digitale per servizi on-
line al cittadino. A queste si aggiungeva
poi, una fondamentale esigenza politi-
ca: creare un territorio più forte, una co-
munità coesa, nella consapevolezza
che la nostra forza sta nella capacità di
affrontare le sfide assieme. 
Nei prossimi mesi si aggiungerà un
nuovo tassello a questo mosaico, poi-
ché è evidente che il mondo del lavoro,
lo stile di vita delle persone, negli ultimi
anni sono notevolmente cambiati, così
come si sono modificati, rispetto a 20-
30 anni fa, le esigenze e i tempi che ci ri-
chiedono cittadini e imprese. 
E’ chiaro che anche le strutture e l’or-
ganizzazione dei servizi dei Municipi
non possono restare indifferenti e im-
mutabili di fronte a tutto questo; oc-
corre una piccola grande rivoluzione
che introdurremo con l’avvio degli
Sportelli Polifunzionali e i conseguenti
sportelli specialistici.
Non più solo un corridoio con tante
porte in cui orientarsi per trovare la ri-
sposta, ma una nuova struttura, un luo-
go nuovo, uno Sportello Polifunzionale
in ogni Municipio dell’Unione, con me-
desimi regolamenti, a cui il cittadino
potrà rivolgersi per ottenere risposte,
informazioni, indicazioni su tutte le
principali tematiche ed esigenze per le
quali ci si rivolge alla pubblica ammi-
nistrazione. 
Questo Sportello avrà a disposizione
anche i supporti digitali che permette-
ranno di  fornire e accedere on-line al-
la maggior parte dei servizi. 
Per le esigenze tecnico-specialistiche di
vario genere e più complesse, inoltre,
sarà possibile – attraverso lo stesso
Sportello Polifunzionale – programma-
re appuntamenti  con il personale spe-
cializzato degli sportelli di secondo li-
vello, così come accade quando ci re-
chiamo da un avvocato o da un com-
mercialista.

Casola Valsenio, 
il più piccolo 

e periferico Comune 
dell’Unione, come tutti 

i Comuni, da questa 
innovazione organizzativa

potrà ricevere indubbi 
vantaggi perché potrà avere
una rete di professionalità

molto più ampia, con la 
concreta possibilità 

di affrontare problemi 
complessi, di sopperire 

alla mancanza di personale,
con un “dizionario” che sarà

lo stesso per tutto 
il territorio, sia per il 

cittadino sia per l’impresa.

DAL 2018
PIENA
FUNZIONALITÀ
ALL’UNIONE
DEI COMUNI
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Vieni nel nostro shoowroom di Faenza a
scoprire le attrezzature professionali

per la cucina di casa tua!!!

TEOMAR - SHOWROOM
Via Ravegnana, 220
48018 Faenza - RA
service@teomarfaenza.com
www.teomarfaenza.com

0546.46718
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Per i tuoi regali di Natale
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Anche due grandi ex tennisti faentini
del recente passato, Flora Perfetti e
Andrea Gaudenzi, hanno partecipato
sabato 23 settembre scorso alla Festa

dello Sport, in programma da due anni a que-
sta parte in piazza del Popolo.

I due campioni hanno premiato gli atleti più
meritevoli insieme al sindaco Giovanni Mal-
pezzi, all’assessore allo sport Claudia Zivieri,
al presidente regionale del Coni Umberto Su-
prani, ai rappresentanti di Rotary Club Faen-
za e Lions Club Faenza e al presidente del Pa-
nathlon Faenza Mauro Benericetti. 

17 gli sportivi premiati con il “Premio all’atle-
ta” per i risultati conseguiti nel 2017: i lottatori
Tommaso Bosi, Valentin Ciobanu, Rebecca
De Leo, Samuele Ferrini, Giuseppe Frontali,
Erion Garxenaj, Gheorghe Macarie, Daniel
Dimitrov Pramatarov e Enrica Rinaldi; i nuo-
tatori Michele Busa e Massimo Resta; Ludo-
vico Fossali e Sofia Marsigli (arrampicata),
Andrea Bassi (tiro con l’arco), Alessio Monta-
nari (cinofilia), Lorenzo Martelli (pallamano)
e Loris Natale Cappanna (atletica).

L’ambito riconoscimento “Una vita per lo
sport”, istituito nel 1990 per premiare quei
personaggi e dirigenti faentini particolar-
mente distintisi per impegno e passione in
ambito sportivo, è stato invece assegnato a
Claudio Sintoni. 

Sintoni, classe 1951 è stato insegnante di edu-
cazione fisica e ha ricoperto negli anni le cari-
che di segretario e dirigente in diverse società
sportive faentine. Nel 1979 diventa giudice ar-
bitro di tennis, una carriera che lo ha portato
a  raggiungere la qualifica nazionale, il di-
stintivo d'onore, la qualifica di giudice arbi-
tro benemerito e di molte altre cariche in am-
bito tennistico. Socio fondatore del Panathlon
Club di Faenza e del Golf Club Faenza, dal
2001 al 2008 è stato membro della giunta Co-
ni dell'Emilia Romagna. Nel 2004 il Coni gli
ha assegnato la stella di bronzo al merito spor-
tivo. 

78 i singoli atleti che hanno ricevuto i diplo-
mi di merito sportivo, 15 alle squadre, oltre a
13 menzioni ai singoli atleti e 2 alle squadre.

La manifestazione ha vissuto, inoltre, un mo-
mento particolarmente toccante con la con-
segna di due targhe alla memoria a perso-
naggi del mondo dello sport faentino prema-
turamente scomparsi nelle settimane prece-
denti.

Si tratta di Daniele Gatti, preparatore atletico
di alcune squadre faentine e di singoli atleti di
alto livello, nonchè ideatore di Gioca Sport, la
manifestazione che educa ai valori dello sport
i bambini degli ultimi anni delle scuole ele-
mentari, e Francesca Cacciari, giovane alle-
natrice di nuoto ma anche atleta a livello na-
zionale, dirigente della piscina faentina, tec-
nico federale e responsabile provinciale della
Federazione Italiana Nuoto.

Per Daniele Gatti ha ritirato la targa la moglie
Maria Antonietta Camberlingo, mentre per
Francesca Cacciari il marito Andrea Tritella.

Per tutti l'arrivederci al 2018, con l'augurio di
un'altra annata sportiva ricca di soddisfazio-
ni e divertimento.

UNA FESTA UNA FESTA 
SEMPRE PIÙSEMPRE PIÙ
NEL CUORENEL CUORE

DEI FAENTINIDEI FAENTINI

A TUTTO SPORT

Una vita per lo sport

Albo d’oro
Meinardi Napoleone, 1990

Lama Luigi, 1991
Ghetti Giuseppe, 1992

Massari Giovanni, 1993
Errani Lassalle, 1995

Zannoni Porisini Paola, 1996
Ortelli Vito, 1997

Randi Antonio, 1998
Carboni Alberto, 1999

Tredozi Pietro, 2000
Dalmonte Natale, 2001

Ciani Luciano, 2002
Santarelli Attilio, 2003
Poggiali Sergio, 2004
Capelli Mario, 2005

Montuschi Antonio, 2006
Visani Vasco, 2007

Crementi Pietro, 2007
Spada Ilario, 2008

Neri Giacomo, 2009
Savorani Sergio, 2010

Ragazzini Giovanni, 2011
Fregnani Primo, 2012
Romano Maggi, 2013
Vincenzo Lusa, 2014

Giancarlo Minardi 2015 - 2016

CLAUDIO SINTONI
Premio Una Vita 
per lo sport 2017
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Ha ufficialmente preso il via l'iter
per la ristrutturazione del palaz-
zetto dello sport “Dino Bubani"
che necessita da tempo di impor-

tanti adeguamenti strutturali. 
Oltre a lavori generali di carattere impian-
tistico, il progetto definitivo di intervento
redatto dal Settore Lavori Pubblici e appro-
vato dalla Giunta nei giorni scorsi, prevede
ristrutturazioni sia interne con il rifaci-
mento della zona spogliatoi collocata sotto
la tribuna di sinistra, che nella parte ester-
na, dove verrà realizzata una struttura qua-
le via di fuga. Il pieno rispetto delle pre-
scrizioni per eventi sportivi di massimo li-
vello e delle normative antincendio ga-
rantirà finalmente la possibilità  di ospita-
re manifestazioni ed eventi senza le attua-
li limitazioni di capienza e di accesso del
pubblico.
L'intervento ha già avuto il parere favorevo-
le da parte del C.O.N.I. e avrà un costo com-
plessivo di 800mila euro. Si prevede di fi-
nanziare l'opera al 50% (400mila euro), con
un mutuo a interessi zero dell'Istituto di
Credito Sportivo nell'ambito dell'iniziativa
“Sport Missione Comune 2017”, nato dal
protocollo stipulato tra l’ICS stesso e l’As-
sociazione Nazionale Comuni Italiani. Si
tratta di un bando destinato ai Comuni allo

scopo di fornire impulso agli investimenti
nel settore dell'impiantistica sportiva. 
L'altra metà dei costi sarà invece oggetto di
una specifica richiesta di contributo alla re-
gione Emilia-Romagna.
Per il sindaco Giovanni Malpezzi «restitui-
re alla sua piena funzionalità il glorioso Pa-
labubani è una delle priorità del mandato
per rispondere positivamente alla richiesta
delle società sportive che ampliano sempre
più la loro attività. E' un fenomeno traina-
to dai successi delle nostre società in sva-
riate discipline e da quell'entusiasmo che
solo lo sport sa suscitare. Siamo perciò im-
pegnati, per quanto possibile, a soddisfare
le richieste di tutti».
Gli fa eco l' assessore allo sport Claudia Zi-
vieri secondo cui «l'intervento sul PalaBu-
bani è  giustamente molto atteso e lo sfor-
zo di questi anni per qualificare l'impianti-
stica sportiva è stato notevole e continuo.
Ricordo, ad esempio, che è attualmente in
corso d'opera la realizzazione dei nuovi
spogliatoi del campo sportivo di Granarolo
per un investimento di circa 200mila euro.
Il mondo dello sport, soprattutto di base,
svolge un importante e indispensabile fun-
zione sociale. Pur nelle difficoltà, le istitu-
zioni non devono rinunciare a fare la loro
parte».

PALABUBANI, 
APPROVATO 

IL PROGETTO 
DEFINITIVO DI 

RISTRUTTURAZIONE

Il servizio Muoviti di intervento psico-
logico per uomini che agiscono vio-
lenza nelle relazioni affettive, si pone
l’obiettivo prioritario di prevenire, per-

seguire ed eliminare la violenza contro le
donne e la violenza familiare.
Destinatari dell’intervento sono gli uomi-
ni che agiscono e hanno agito maltratta-
menti nelle relazioni di coppia e in fami-
glia.
Il servizio è progettato e gestito dalla Coop.
Sociale Libra che opera in progetti collega-
ti al problema della violenza alle donne
(Centro Donna di Cesena), con interventi
in ambito psico-sociale ed educativo rivol-
ti a famiglie e minori (con Servizio Sociale
associato dei Comuni di Ravenna, Cervia e
Russi, ex ASP), con interventi consulenzia-
li e terapeutici in ambito psicologico e psi-
coterapeutico rivolti a privati.
Gli operatori coinvolti nell’erogazione del
servizio sono psicologi e/o psicoterapeuti
con specifica formazione nel campo della
violenza di genere.
Il servizio Muoviti è attivo a Ravenna dal
2015 con il sostegno dell’Assessorato alle
Politiche di Genere del Comune di Raven-
na. Da ottobre 2017 è attivato a Faenza
presso il Centro per le Famiglie con il so-
stegno dell’Unione dei Comuni della Ro-
magna Faentina e un contributo del fondo
nazionale per il contrasto alla violenza ero-
gato nell’ambito di una progetto in par-
tnership con l’Associazione SOS Donna di
Faenza.

L’approccio metodologico utilizzato, svi-
luppato in oltre 30 anni di esperienza dai
Centri norvegesi ATV (Alternative to vio-
lence), è quello di privilegiare l’intervento
sulla persona e sui suoi comportamenti
con l’obiettivo di stimolare una consape-
volezza dell’agito violento e giungere ad un
cambiamento del Sé e del Sé nella relazio-
ne.
Parallelamente sono affrontati i fattori so-
cio-culturali riguardanti il contesto socia-
le di genere e la presenza di rapporti di po-
tere non paritari tra uomini e donne nella
nostra società.
Il Servizio per uomini maltrattanti rappre-
senta una parte di un sistema più vasto di
intervento contro la violenza di genere ed
è pertanto indispensabile la collaborazio-
ne e la creazione di reti con altri servizi,
agenzie e professionisti che lavorano sulla
violenza domestica, come il sistema della
giustizia e della sicurezza, i servizi sociali, i
servizi sanitari e i servizi per la protezione
dell’infanzia.
Un obiettivo generale del servizio è quello
di favorire la sua fruibilità ad una ampia
fascia di popolazione, evidenziandone in
questo senso la finalità sociale.
Dal suo avvio, grazie al sostegno di contri-
buti economici pubblici e privati, i costi di
accesso sono differenziati in relazione alle
possibilità economiche degli uomini che
si rivolgono al Servizio Muoviti, preveden-
do la possibilità di accesso gratuito per uo-
mini con difficoltà economiche.

INFORMAZIONI DI CONTATTO
Servizio “Muoviti” di intervento psicologico 

per uomini che agiscono violenza nelle relazioni affettive
c/o Centro per le Famiglie di Faenza

Si riceve solo su appuntamento - Tel. 327 4621965
Orari per contatto telefonico: Lunedì e mercoledì 

dalle 10 alle 13 , venerdì dalle 14 alle 17
e-mail muoviti@cooplibra.it sito http://www.muoviti.org

M.UO.VITI
MAI PIÙ UOMINI

VIOLENTI
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Così come per il 2016, la Giunta comunale ha confermato anche per l'anno scola-
stico in corso contributi straordinari per progetti di qualificazione scolastica tesi
a potenziare ed arricchire l'offerta formativa a supporto dell'attività didattica del-
le scuole, per un ammontare complessivo di 23.500 euro.

Una prima tranche dei fondi, 20mila euro - 5mila euro per ciascuno dei quattro Istituti
comprensivi statali della città - sono finalizzati ad interventi socio-educativi rivolti prin-
cipalmente all'infanzia, a supporto dell'attività didattica e dei laboratori. Oltre agli stu-
denti saranno gli insegnanti a beneficiarne tramite le attività di formazione, da realizzar-
si nell'ambito dell'autonomia scolastica dei singoli istituti.
I restanti 3.500 euro sono invece "bonus" che le scuole periferiche delle frazioni di Gra-
narolo, Reda, Cosina e Borgo Tuliero, utilizzeranno per garantire agli alunni pari oppor-
tunità di partecipazione ad attività culturali e laboratori didattici che si svolgono nel cen-
tro della città. Senza questo intervento il divario dei costi di viaggio ricadrebbe intera-
mente sulle scuole e sulle famiglie.

Venticinque mila euro per implementare la dotazione di nuovi strumenti conoscitivi al fi-
ne di migliorare le politiche di prevenzione e contrasto dei fenomeni criminosi e raffor-
zare la cultura della legalità.
Sono gli obiettivi salienti di un progetto messo a punto dall'Unione della Romagna faen-
tina e finanziato dalla Regione Emilia-Romagna sulla base del recente Testo unico per la
promozione della legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e dell'economia re-
sponsabili (Legge Regionale n.18/2016).
Duplici le finalità: da un lato - sulla base dell'esperienza già realizzata in altri territori -
quella di creare un "cruscotto" della legalità che permetta, anche attraverso opportuni
strumenti informatici, una lettura incrociata dei dati che provengono dal territorio per mi-
gliorare la conoscenza sui fenomeni criminosi e aumentare le possibilità di una loro in-
dividuazione. Dall'altro la promozione della legalità in tutte le sue forme, a partire da
quella informativa ed educativa. 
L'idea progettuale muove dalle constatazione - come dimostrato anche dall'inchiesta
"Aemilia" condotta dall'Arma dei carabinieri nel modenese e nel reggiano a seguito dei
lavori di ricostruzione post terremoto - che le infiltrazioni di origini mafiose sono feno-
meno ormai radicato anche nelle nostre zone. Ciò comporta per le pubbliche ammini-
strazioni non solo la necessità di prassi in tema di appalti, di acquisti e gare che non la-
scino alcuno spazio a possibili infiltrazioni illegali. Ma anche di acquisire sofisticati stru-
menti di analisi e monitoraggio del territorio per poter incrociare dati di natura diversa
(anagrafe, catasto edilizio, titoli edilizi rilasciati, licenze commerciali, banche dati IMU,
dati dell'Agenzia delle Entrate come dichiarazioni fiscali e locazioni) e arrivare ad indivi-
duare caratteristiche anomale e sospette.

Grazie alle brillanti prove degli sbandieratori faentini in tutte le specialità, l'Ente Palio del
Niballo di Faenza è riuscito ad imporsi nella classifica finale della combinata della XXXVII^
edizione dei Campionati Italiani Sbandieratori e Musici - Tenzone Aurea di Ascoli Pice-
no. Il secondo posto è stato conquistato dagli atleti di Città Murata di Montagnana (Pa-
dova), vincitori delle ultime due edizioni, mentre il terzo è andato agli alfieri di Borgo San
Luca (Ferrara).
Non ha mancato di esprimere soddisfazione il Sindaco-Magistrato dei Rioni Malpezzi:
«Dopo cinque anni di attesa, Faenza torna ad essere la capitale italiana della bandiera. Il
primo posto ai Campionati Italiani è un risultato prestigioso per l'intero movimento del
Palio, ci inorgoglisce e premia lo sforzo dei tanti atleti faentini che hanno gareggiato con
grande impegno e passione. Se la storia e l'arte della bandiera continua ancora a farci vi-
vere grandi emozioni - concude il sindaco - è anche grazie e soprattutto al grande lavoro
di preparazione e di coinvolgimento operato dai gruppi rionali della città, in modo par-
ticolare nei confronti delle generazioni più giovani che continuano ad affacciarsi a que-
sta storica disciplina con rinnovato interesse».

L’Amministrazione comunale ha reso omaggio a uno dei più grandi
faentini del ‘900, Iro Senzani, imprenditore scomparso 35 anni fa, fon-
datore nel 1953 dell'omonima azienda Senzani Brevetti s.p.a., produttrice ed esportatri-

ce in tutto il mondo di macchinari industriali e tecnologie per l’imballaggio automatico.
Con una semplice ma intensa cerimonia alla presenza delle autorità, della famiglia e dei
dipendenti, a Iro Senzani è stata intitolata la rotatoria stradale di inserzione fra via Ri-
sorgimento, via Galvani e via Cittadini, dove ha sede l'azienda fin dalla sua fondazione.
Iro Senzani nacque a Faenza il 22 ottobre 1906. Dopo il conflitto bellico, nel 1953 realiz-
za il primo prototipo di macchina automatica per tagliare gli spaghetti. Nasce così Sen-
zani Brevetti, l’azienda oggi guidata dalla terza generazione della famiglia: una realtà che
conta oltre 100 tra dipendenti ed addetti e collabora con le più importanti multinaziona-
li del settore alimentare, della cura alla persona e del tabacco.
Iro Senzani è senza dubbio tra le figure di spicco di quegli imprenditori capaci, a partire
dalla seconda metà del secolo scorso, di far crescere e prosperare la nostra città. «Faenza
- come ha avuto modo sottolineare il sindaco - deve molto alle sue capacità e al suo ge-
nio, senza le quali oggi non esisterebbe un'azienda che detiene oltre quaranta brevetti tra
Europa e Stati Uniti, che collabora con le maggiori aziende e multinazionali mondiali, ma,
soprattutto, ancora fortemente radicata sul territorio faentino. Questo riconoscimento
pubblico a Iro è anche per la famiglia e ai discendenti che hanno saputo negli anni rac-
coglierne l'eredità e dare all'azienda salde prospettive per il futuro».
«Siamo veramente lieti - ha affermto a Luisa Quadalti Senzani, CEO di Senzani Brevetti -
che il Comune di Faenza abbia voluto lasciare questo segno della gratitudine della città nei
confronti di Iro Senzani: un uomo e un imprenditore che ha portato nel mondo la sua
creatività, i suoi brevetti e, insieme ad essi, il nome di Faenza. Il suo forte legame con il ter-
ritorio, d’altra parte, è rimasto radicato nella nostra famiglia, che ha sempre voluto man-
tenere qui in città la sede dell’azienda e il suo stabilimento produttivo».

Dopo alcuni mesi di complesse operazioni di restauro effettuate nei
laboratori del Museo Carlo Zauli da Aida Bertozzi, ceramista assisten-
te dello scultore faentino, sabato 21 ottobre scorso l’opera “Cubo Alato –
Monumento alla Fraternità tra i Popoli” oggetto di alcuni atti vandalici e goliardici è tor-
nata nella Rotonda della Stazione. La scultura dedicata a questo tema universale, fu rea-
lizzata tra l’inverno e la primavera del 1978 da Carlo Zauli in occasione della propria mo-
stra antologica al Palazzo delle Esposizioni di Faenza.  Nel 1988, poi, l’opera fu acquista-
ta dalla BCC - Banca di Credito Cooperativo, per donarla alla città e collocarla nella Piaz-
za Cesare Battisti, di fatto uno dei luoghi simbolo di Faenza.
Le operazioni di ricostruzione e ripristino sono state affidate al Museo Carlo Zauli in col-
laborazione con MAP - Museo all’aperto della città di Faenza, e realizzate, grazie anche
ad un significativo contributo dell’Associazione Amici della Ceramica e del MIC.
Per il sindaco Giovanni Malpezzi e il vice sindaco e assessore alla cultura Massimo Isola
«ci sono opere d'arte collocate negli spazi urbani della città che sono diventate punti di
riferimento nell'immaginario collettivo di Faenza, opere che ci appartengono e ci rap-
presentano: il cubo alato di Carlo Zauli è diventata una di queste. Dobbiamo ringraziare
- concludono Malpezzi e Isola - tutti i soggetti che hanno permesso il raggiungimento di
questo risultato. La partecipazione emotiva della comunità quando l'opera fu lesionata
sono state un segnale forte: Faenza vuole bene alle sue opere».

Migliorare quantità e qualità della raccolta differenziata dei rifiuti per raggiungere una per-
centuale pari a oltre il 70% e riciclare quante più materie possibile a salvaguardia del-
l’ambiente.
Con questo chiaro obiettivo il  Comune di Faenza ed Hera si apprestano ad ampliare ul-
teriormente il servizio di raccolta differenziata porta a porta. Ad un anno dall'ultimo am-
pliamento del servizio in Borgo Durbecco, ad essere coinvolti questa volta saranno i cit-
tadini e le attività della zona industriale di via Boaria, via san Silvestro e via Pana. La nuo-
va raccolta partirà entro l'anno.
Questo ampliamento - 1259 nuove utenze, metà delle quali legate ad aziende e attività -
si unisce alle aree già raggiunte dal servizio: la zona produttiva tra via San Silvestro e via
Granarolo, il Borgo e le frazioni di  Granarolo Faentino, Reda, Errano, Borgo Tuliero, S. Lu-
cia. Anche in questo caso è previsto il ritiro porta a porta delle frazioni organiche, due vol-
te alla settimana, e di quelle indifferenziate, la cui raccolta sarà settimanale. Sarà inoltre
introdotta la raccolta separata di plastica e vetro/lattine in due contenitori distinti, di-
versamente da ciò che accade oggi con un'unica campana gialla per tutte e tre le tipolo-
gie di rifiuti.

L'associazione "Faenza per te" ha vinto il Premio d'Argento Civile nella VI^ edizione del
Premio nazionale per la sicurezza stradale Christian Campanelli, dedicato alla memoria
del giovane giornalista campano prematuramente scomparso in seguito a un incidente
stradale.
Il premio, nato con l'obiettivo di valorizzare l'operato di chi si impegna a garantire la si-
curezza sulle strade, ridurre gli incidenti e difendere le vite umane, è organizzato dall'As-
sociazione Life per la sicurezza stradale ed è diviso in sette categorie ed è stato consegnato
sabato 11 novembre 2017 presso la Certosa di Padula (Salerno), uno dei monumenti più

L'AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE RINNOVA 
I CONTRIBUTI PER PROGETTI 
DI QUALIFICAZIONE SCOLASTICA

PROMOZIONE DELLA LEGALITÀ: 
IN ARRIVO 25MILA EURO 
DALLA REGIONE

GLI SBANDIERATORI FAENTINI 
INCANTANO E TRIONFANO 
AD ASCOLI PICENO

UNA ROTATORIA STRADALE 
INTITOLATA A IRO SENZANI

IL CUBO ALATO DI CARLO ZAULI 
DI NUOVO AL PROPRIO POSTO

RIFIUTI, NUOVO AMPLIAMENTO 
DEL SERVIZIO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA
PORTA A PORTA A FAENZA

SICUREZZA STRADALE: L'ASSOCIAZIONE
FAENZA PER TE HA VINTO 
UN PREMIO NAZIONALE
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Il futuro? Il Cloud, in ogni forma è come una "cassaforte di informazioni" online
I Cloud Server conservano tutti i dati al sicuro anche se viene a mancare internet

Cesare Cavassi*

apevi che puoi perdere tut-
ti i tuoi dati in maniera irre-
versibile? 

Come ha dimostrato il rapporto
Clusit 2016 (l’Associazione Ita-
liana per la Sicurezza Informa-
tica), le aziende italiane sono
ancora lontane dagli standard
europei in fatto di sicurezza in-
formatica, ma dovrebbero alza-
re di molto lo stato di allerta.
Oggi, proteggere la propria in-
frastruttura aziendale è dovero-
so e deve essere uno degli
obiettivi primari per la gestione
della propria realtà aziendale.
Questo perché ormai si opera
in un  mercato costantemente
aperto e connesso, in cui le in-
formazioni devono circolare sia
fuori che dentro la propria rete
aziendale.
Negli ultimi anni si è assistito ad
un importante aumento del cy-
ber-crimine e i dati per il 2017
sono destinati ad aumentare
perché è esplosa anche nel no-
stro Paese la diffusione dei ran-
somware: un tipo di malware
(software intenzionalmente ma-
levolo) che blocca l’accesso al-
le informazioni sensibili con la
successiva richiesta di un ri-
scatto per poter riottenere i pro-
pri dati aziendali. Questo tipo di
malware è il più utilizzato oggi e
in futuro prenderà sempre più di
mira le piccole medie imprese.
Il solo antivirus, quindi soprat-
tutto se gratuito, può non basta-
re più. Meglio una soluzione
comprensiva di firewall e di stru-

S
Easy, per offrire un servizio af-
fidabile sul territorio imolese.
Ciò che ci contraddistingue, ri-
spetto alle altre realtà imprendi-
toriali, sono due punti di forza:
da un lato, il comparto della si-
curezza informatica aziendale;
e dall’altro, l’attenzione per l’am-
biente con il servizio di Smart
Printing (stampa intelligente). 

Cyber Security
Per quanto riguarda la sicurez-
za informatica, altrimenti nota
con il nome di Cyber Security,
forniamo soluzioni in Cloud. L’al-
tro servizio, Smart Printing, si
inserisce invece come fiore al-
l’occhiello di una strategia am-
bivalente di sicurezza ambien-
tale e sicurezza di rete. 
Molti mi chiedono quale sarà il
futuro per le Aziende e, senza
alcun dubbio, è proprio il Cloud:
esso, in tutte le sue forme, rap-
presenta il futuro per ogni azien-
da perché è come una "cassa-
forte di informazioni" online. 
I Cloud Server permettono di
conservare i dati di ogni azien-
da in modo sicuro grazie all’in-
frastruttura di diversi Data Cen-
ter dislocati in Italia. 
E se manca la linea internet?

Non si deve temere un fermo
produzione o un black out d’uf-
ficio, posto che il Cloud preveda
un sistema di Disaster Recove-
ry integrato che consenta al-
l’azienda cliente di mettere in si-
curezza i propri dati da eventi di
natura disastrosa, ricorrendo al
Backup dei dati, cioè il salva-
taggio delle informazioni pre-

senti nei dispositivi personali di-
rettamente all’interno di un
Cloud conforme alla normativa
sulla privacy.

Smart Printing
Da contro altare alla nostra of-
ferta di Cyber Security, proget-
tiamo altresì soluzioni molto
verticali in tema di Smart Prin-
ting (stampa intelligente). Per
Smart Printing si intende un si-
stema innovativo di gestione
delle stampe con controllo re-
moto della capacità dei Toner -
nella fattispecie si parla di
Agente Zero Zero Toner, che
come un James Bond ambien-
tale interviene per ripristinare
una situazione di fermo stam-
pa. Per concludere il ciclo di vi-
ta di un Toner esausto, ci occu-
piamo anche dello smaltimento
in linea con le direttive europee
ed italiane. 
L’innovazione ha consentito mo-
dalità di Smart Printing molto
più evolute, capaci di soddisfa-
re non solo l’esigenza di veloci-
tà dei lavoratori, ma anche di
garantire maggiore sicurezza ri-
spetto alla protezione dati.

La realtà immersiva
Il 7 luglio TecHello ha compiuto
un anno, e ad un anno dalla sua
fondazione, se mi chiedessero
una riflessione sui passi avanti
che stiamo facendo, di sicuro
penserei alla realtà immersiva.
A tal proposito, abbiamo avuto
l’onore di partecipare al primo
importante evento tecnologico
di Imola - Imola Programma -
presso l’Autodromo Enzo e Di-
no Ferrari - proprio con la Real-
tà Immersiva. Quest’ultima tec-
nologia sta rivoluzionando l’in-
tero mondo della progettazione
industriale. Con i miei collabo-
ratori, di sicuro ne faremo par-
te. 

* Presidente del Consiglio
di Amministrazione

di TecHello S.r.l.

«Negli ultimi anni si è assistito ad un aumento del
cyber-crimine e anche nel nostro Paese è esplosa
la diffusione dei ransomware: un tipo di malware
(software intenzionalmente malevolo) che blocca
l’accesso alle informazioni. Il solo antivirus quindi,
soprattutto se gratuito, può non bastare più»

menti per la rimozione dei mal-
ware. 
D’altra parte, bisogna sfatare il
mito che lavorare in sicurezza
richieda necessariamente gran-
di investimenti economici, per-
ché spesso basta affidarsi a
professionisti qualificati in ma-

teria per personalizzare inter-
venti e, conseguentemente, in-
vestimenti dedicati.
Nel panorama dei servizi di si-
curezza informatica per le im-
prese, nasce TecHello: società
di informatica fortemente voluta
dal gruppo manageriale di Info

TecHello, sinonimo
di sicurezza aziendale

suggestivi del patrimonio artistico italiano e patrimonio Unesco, alla presenza dell'as-
sessore Claudia Gatta.
"Faenza per te", è un' associazione onlus nata nel 2006 da un'intuizione di Giancarlo Oli-
velli, operatore del 118, con lo scopo di diffondere la cultura della prevenzione degli in-
cidenti stradali.
L'associazione collabora attivamente con il comitato locale della Croce Rossa italiana e
con la Polizia municipale di Faenza nell'attività di sensibilizzazione e prevenzione nelle
scuole del territorio faentino per far conoscere ai cittadini di domani le regole per circo-
lare correttamente in strada, evitare pericoli e intervenire efficacemente in caso di emer-
genza.
«Questo riconoscimento è motivo di soddisfazione e di orgoglio - ha dichiarato il presi-
dente dell'Associazione Faenza per te Giancarlo Olivelli, presente a Salerno insieme alla
figlia Ilaria - e colgo questa occasione per ringraziare la Giunta comunale, la Polizia mu-
nicipale, la Croce Rossa e le associazioni del territorio che collaborano con noi».
«La nostra associazione sta impegnandosi da anni - continua Giancarlo Olivelli - per edu-
care anche i bambini più piccoli alla sicurezza stradale e al primo soccorso. Ci auguria-
mo che questa educazione al primo soccorso diventi operativa al più presto, entrando nel-
le scuole a tutti i livelli, dalle materne alle medie».

Dopo la manifestazione del mezzo secolo, intensa, memorabile e forse irripetibile, era dif-
ficile ripartire, ma con l’entusiasmo di sempre, l’U.O.E.I. Faenza ha organizzato l’edizio-
ne numero 51 della Festa della Montagna che in tre serate alla sala “Zanelli” del centro fie-
ristico ha coinvolto oltre 700 spettatori.  
Ha festeggiato proprio a Faenza i suoi 60 anni, il giornalista, scrittore e alpinista torinese
Enrico Camanni che nella conferenza intitolata “Mal di montagna” ha presentato i suoi
due ultimi libri: “Il desiderio di infinito (vita di Giusto Gervasutti) e “Storia delle Alpi”.
A completare la serata l’anteprima del docufilm “Viaggio ai Confini della Romagna”. Il la-
voro, che a breve uscirà anche in versione libraria per l’editore Polaris di Faenza docu-

menta il viaggio a piedi e in bici di Nevio Agostini, Marco Ruffilli e Sandro Bassi che in 15
giorni e altrettante tappe hanno percorso oltre 500 chilometri sui confini della bioregio-
ne descritti dal naturalista forlivese Pietro Zangheri.
Nella seconda serata “Fratelli di cordata”, gli scalatori di Bolzano, Florian e Martin Riegler,
una delle cordate più forti al mondo, hanno ripercorso la loro carriera passata attraverso
imprese di difficoltà estrema con uno stile pulito, dalle Dolomiti, alle Alpi, fino al Kara-
korum dove hanno aperto la via “Ramadhan” sul Kako Peak, una montagna inviolata di
4,950 metri.
Collega dei “Rieglerbrothers”, Marika Favè è tra i 23 alpinisti che raccontano nel libro
“Montagne senza vetta. Il coraggio di sentirsi liberi” di Massimo Dorigoni, della loro espe-
rienza di rinuncia alla vetta. A parlare del libro, la cui vendita finanzia il progetto “Rifugio
Cardioprotetto”, per dotare i rifugi alpini SAT di un defibrillatore semiautomatico, oltre al-
l’autore e alla scalatrice, unica guida alpina donna del Trentino, anche Iva Berasi, diret-
trice della Accademia della Montagna.
E’ stato il grande sport con “Val di Fassa, sfida mondiale” a chiudere la manifestazione. 
Ospite d’onore il fassano Stefano Gross, 31 enne sciatore azzurro campione di slalom spe-
ciale, in forza al gruppo sportivo Fiamme Gialle tra gli elementi di punta della Nazionale
azzurra, che ha parlato della stagione agonistica in Coppa del Mondo che culminerà a feb-
braio 2018 nelle Olimpiadi di Pyeongchang, in Corea del Sud.
“Sabo” continua la tradizione degli atleti azzurri della Val di Fassa, che nel febbraio 2019
ospiterà i Campionati Mondiali Junior di sci alpino presentati a Faenza per la seconda vol-
ta in assoluto con l’intervento di Massimo Turolla membro del direttivo dei Mondiali e del-
lo Ski Team Fassa. L’evento iridato junior tornerà nel 2019 in Italia per la settima volta, la
seconda in Trentino: in pista 500 atleti da 50 nazioni.

L'Unione della Romagna Faentina ha attivato da qualche anno una significativa esperien-
za in materia di contrasto alle attività illegali mettendo a disposizione di tutti gli organi di
Polizia operanti sul nostro territorio 20 varchi di lettura delle targhe delle auto, distribuiti
nelle strade principali dei comuni di Castel Bolognese, Faenza e Riolo Terme.
Presto questo sistema di videosorveglianza urbana sarà adottato anche nel Comune di Rus-
si. Il comune ravennate ha richiesto di collegare quattro telecamere di lettura targhe con il
server in uso nel territorio della Romagna Faentina per consentire alle Forze dell'Ordine l'uti-
lizzo dei dati riguardanti i transiti. Tale accordo consentirà di accrescere il livello di sicurezza
nel nostro territorio provinciale, potenziando gli strumenti a sostegno delle Forze di Poli-
zia per la prevenzione e il contrasto delle attività criminose. Il sistema ha già dato in questi
anni ottimi risultati investigativi. La stessa Prefettura di Ravenna ha espresso grande ap-
prezzamento, proponendo di sostenerne l'accesso al sistema centralizzato nazionale targhe
e transiti e richiedendo anche di convenzionare i singoli comuni della provincia, per stan-
dardizzare il più possibile i vari sistemi informatici proprio sulla base dell'esperienza del si-
stema utilizzato dall'Unione del Comuni della Romagna Faentina.

FESTA DELLA MONTAGNA U.O.E.I.
UNA PASSIONE DI MILLE COLORI

IL SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA 
URBANA DELL'UNIONE SBARCA A RUSSI
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http://www.comune.faenza.ra.it/Amministrazione/
Consiglio-comunale/I-Gruppi-Consiliari

L’Italia dopo dieci anni è uscita dalla reces-
sione ma oggi è più povera e diseguale.
Resta alto il divario tra la nostra crescita e

la nostra disoccupazione e la media dei paesi del-
l’Unione europea. L’Italia cresceva poco e nella
crisi ha avuto più difficoltà in termini di reddito e
occupazione. Si riprende oggi meno velocemente
e con meno forza. Questo è il problema. Il trion-
falismo del Governo è lontano dalla realtà. La
Legge di Stabilità non fa scelte chiare e positive
sull’età pensionabile, sanità e scuola, sull’accele-
razione degli investimenti, ma anzi insiste con
una politica di tagli e bonus. Al Paese SERVE
UN’ALTRA STRADA: 
• Un piano straordinario di investimenti a tutela
del territorio, dell’ambiente, della MESSA IN SI-
CUREZZA di scuole, edifici pubblici e case.
• Un CONTRATTO UNICO fin da SUBITO A TEMPO
INDETERMINATO, che preveda tre fasi del percor-
so di stabilizzazione e formazione del lavoratore.

Cancellare il contratto a tempo determinato e
l’apprendistato professionalizzante e REINTRO-
DURRE le TUTELE PIENE ELIMINATE DAL JOBS ACT.
• Introduzione del SALARIO MINIMO e di stru-
menti per superare il gap salariale tra donne e
uomini.
• RIAPRIRE il TURNOVER nelle PUBBLICHE AMMI-
NISTRAZIONI.
• Risolvere alcuni nodi di politica industriale:
mobilità elettrica, infrastrutture, efficienza e ri-
sparmio energetico, tecnologie legate alle rinno-
vabili. Una vera CONVERSIONE ECOLOGICA. 
• Il RUOLO PUBBLICO NELL’ECONOMIA è necessa-
rio se non è occasionale o d’emergenza, ma se è
funzionale a due obiettivi: CRESCITA EQUA e SO-
STENIBILE e RIDUZIONE delle DISUGUAGLIANZE.
• Riprendere il DIALOGO con le PARTI SOCIALI,
forme civiche di autogoverno, reti del volontaria-
to e movimenti dei consumatori. Non si governa
un Paese moderno senza ascolto e dialogo.

CRESCERE DI PIÙ E MEGLIO
CRESCITA SOSTENIBILE 
E PIÙ FORTE

DIFENDIAMO
IL PUNTO NASCITA

a cura del Gruppo consiliare L’Altra Faenza

Torna d’attualità l’allarme per le sorti del
Punto nascita nell’ospedale di Faenza. La
questione, com’è noto, si gioca tutta sul nu-

mero dei parti, numero in diminuzione non solo
per l’andamento demografico, ma perché molte
partorienti le cui gravidanze sono ritenute “a ri-
schio” vengono dirottate verso gli ospedali di
Ravenna e di Forlì.
Difficile dar torto ai tanti ormai convinti che, in
barba alle dichiarazioni più volte espresse, il ver-
tice dell’Ausl Romagna e i partiti che ammini-
strano Regione e Comuni lavorino in realtà per
depotenziare il Punto nascita e quindi per la sua
chiusura. Ciò che induce ai più fondati timori è il
fatto che lo stesso Piano dell’Ausl si esprime in
termini molto vaghi a proposito di questo servi-
zio.
Eppure – come L’Altra Faenza sostiene da tempo –
ci sono tutte le condizioni perché, nel rispetto

delle “Linee di indirizzo per la riorganizzaziione
ospedaliera” elaborate dalla stessa Ausl, Faenza
e Lugo assieme dispongano di un’Unità operativa
complessa – in grado quindi di far fronte a tutte
le situazioni – per l’Area assistenza alla donna e
al bambino, in quanto in possesso dei requisiti
previsti dalle legge: più di 1.200 parti/anno e un
bacino d’utenza di oltre 200mila persone.
La decisione non può prescindere dalle caratteri-
stiche del territorio che gravita su Faenza e dalle
sue condizioni. Non debbono essere sottovaluta-
ti i rischi ai quali vengono esposte le partorienti
costrette ad affrontare distanze e tempi di per-
correnza maggiori rispetto al recarsi a Faenza.
La preoccupazione è grande, le assicurazioni di
maniera non convincono più nessuno. I Consigli
comunali devono riappropriarsi della loro fun-
zione democratica di rappresentanti delle comu-
nità amministrate e tutelarne i diritti.

IL CITTADINO
AL PRIMO POSTO

a cura del Gruppo consiliare Insieme per cambiare

Insieme per cambiare nasce come punto di
riferimento per i cittadini al di fuori dei par-
titi tradizionali, attraverso valori politici ma

soprattutto morali, quali la coerenza e l'impe-
gno che sono sempre stati la nostra “unica fac-
cia”, trattando e cercando di risolvere problemi

attuali e quotidiani come quello dei cyberbulli-
smo e della violenza sulle donne, attraverso
mozioni o O.d.g. votati all'unanimità in Consi-
glio Comunale. Negli ultimi tempi stiamo pro-
vando a dare maggiore visibilità alla lista civica
attraverso social network e iniziative sociali, af-

Il Comune, responsabile del trasporto urbano,
che finanzia con risorse proprie e della Regio-
ne, non fornisce il servizio direttamente, ma

tramite contratto di servizio, gestito dall’agenzia
regionale AMBRA, ora ARM, e con organizzazione
curata da un consorzio esterno (ad oggi METE
SRL). L’ultimo contratto, valido dal 2005 al 2010
ed in proroga fino al 2017, doveva essere sostitui-
to dall’ 1/1/2018 da uno nuovo, risultato di gara
pubblica, da effettuare unitamente a tutto il terri-
torio delle provincie di Ravenna, Forlì-Cesena e
Rimini, gara che e’ ancora lontana dall’essere in-
detta. Cosa fa, intanto, l’amministrazione? Cosa
chiederà per Faenza? Il trasporto pubblico è un
nodo centrale non solo per lo spostamento delle
persone, ma per la qualità della vita urbana. Biso-
gna avere una visione chiara ed attuarla senza di-
lazioni. Per ora si lavora a piani: della qualità
dell’aria, della mobilità e delle infrastrutture

(PAIR, PRIT, PUMS), che dovranno essere pronti in
un futuro non proprio vicino (2020- 2025).
Il M5S ripropone quanto già indicato nel program-
ma delle elezioni 2015
(http://www.movimento5stellefaenza.it/il-pro-
gramma/mobilita/). E chiede da subito di esten-
dere la percorrenza  della  navetta elettrica e pre-
vedere una nuova direttrice nord-sud. Le risorse ci
sono. Basta rivedere l’esoso costo sostenuto fino
ad oggi per la navetta, che non ha riscontro negli
oneri di gestione, e considerare il positivo contri-
buto del piano sosta. Scade, infatti, anche il con-
tratto con la società che ha fatto gli investimenti
per l’approntamento dei parcheggi e si possono
concretizzare, quindi, risparmi, da destinare a
nuovi servizi di trasporto collettivo. Senza inter-
venti concreti ed immediati, continueremo a fare
piani rimanendo una città che non offre una ade-
guata alternativa al trasporto privato.

CHE NE SARÀ DEL 
TRASPORTO PUBBLICO
URBANO A FAENZA?

a cura del Gruppo consiliare Movimento 5 Stelle

PODESTÀ, DUE CANTIERI
PER UN PALAZZO

a cura del Gruppo consiliare Partito Democratico

Molte persone in questi giorni avranno no-
tato un insolito movimento in piazza del-
le erbe: una gru è stata montata e i pon-

teggi stanno coprendo la facciata del Palazzo
del Podestà. Ha preso il via il cantiere per dare
una nuova vita a questo luogo carico di impor-
tanza per Faenza.
Il Palazzo, edificato a fine del 1100, nei secoli
ha ospitato dapprima l'arengo della città, ovve-
ro l'assemblea dei cittadini, poi il primo teatro
comunale e, nel passato più recente, la scuola di
musica; da quasi trent'anni però era abbando-
nato al suo destino.
Mesi fa la nostra amministrazione ha partecipa-
to, vincendolo, ad un bando regionale che per-
metterà il co-finanziamento degli interventi per
il recupero: parliamo di un importo totale di
1.500.000 euro metà dei quali a carico del Co-
mune e per il restante a carico della Regione
tramite la linea di finanziamento dei bandi eu-
ropei POR-FESR.
In questi giorni è partito il primo cantiere, quel-
lo che avrà come obiettivo il restauro dello sta-
bile vero e proprio, che presenta diverse proble-
matiche. Verrà rifatto il coperto, consolidati il
solaio ed i muri. Per permettere la fruizione da

parte di un numero maggiore di persone verran-
no poi realizzate  sia una scala di emergenza per
facilitare un eventuale deflusso e un ascensore
per permettere l'accesso a persone con limitata
mobilità e per la movimentazione di materiali.
Saranno infine oggetto di intervento anche i lo-
cali sopra il voltone (quello che ospita l'edico-
la) dove troveranno spazio i servizi igienici.
Non solo opere murarie, però: la sfida maggiore
e più stimolante sarà quella riguardante il pro-
getto che stabilirà la futura funzione dell'edifi-
cio perché diventi sia un luogo per promuovere
il nostro territorio, sia perché venga vissuto pie-
namente dai faentini. Deve poter diventare
un'opportunità per raccontare le eccellenze del
nostro territorio in sinergia con operatori, arti-
giani, artisti e imprenditori locali; deve poter
essere frequentato dai cittadini come fosse una
piazza coperta, un luogo in cui trovarsi, scam-
biare idee e condividere buone pratiche.
In sostanza questo intervento oltre a recuperare
a livello architettonico il fulcro storico della vita
democratica della nostra città, sarà esempio per
i percorsi partecipati perché i cittadini siano
parte attiva in importanti scelte nella vita di Fa-
enza.

LA SCUOLA IN UNA
FAENZA CHE CAMBIA

a cura del Gruppo consiliare Rinnovare Faenza

La scuola dell’obbligo a Faenza affronta sfi-
de importanti ed il Comune deve essere più
attivo nel sostenere la loro attività perché,

oggi più che mai, con l’educazione dei bambi-
ni/ragazzi ci giochiamo il nostro futuro come
comunità. Un problema serio è l’esagerata con-
centrazione di studenti stranieri in alcune scuo-
le a scapito di altre, che deriva dalla iscrizione
nei vari plessi sulla base dello stradario, che
non tiene conto che le famiglie straniere sono
concentrate in alcune zone di Faenza, soprattut-
to nel centro storico. Questa concentrazione ec-
cessiva compromette la didattica perché gli al-
lievi sono diversi tra loro per provenienza, livel-
lo di apprendimento della lingua italiana, livel-
lo culturale della famiglia (in cui spesso solo un
genitore parla italiano). Ciò va a svantaggio di
tutti gli allievi, italiani e stranieri, con effetti
negativi che si scaricano a catena sui gradi suc-
cessivi di istruzione.  Il Comune dovrebbe agire
su vari livelli. 1)Concordare con i dirigenti sco-

lastici le modifiche alle modalità di iscrizione
nei vari plessi, per rendere omogeneo e basso il
rapporto tra stranieri e italiani. 2)Rivedere il
trasporto scolastico, per aiutare quelle famiglie
che dovranno iscrivere i figli in plessi più distan-
ti da casa. 3)Potenziare il servizio di assistenza
scolastica per gli stranieri, sia in orario norma-
le, aumentando le figure dei tutor in aula, sia
nel post orario pomeridiano per aiutarli a fare i
compiti a scuola, dato che a casa non hanno
nessuno in grado di aiutarli.
Se l’educazione dei nostri ragazzi è un obiettivo
vero e condiviso allora anche le risorse si posso-
no trovare, al di là delle lamentele di rito dei
nostri amministratori. Però occorre agire da su-
bito, altrimenti tra pochi anni spenderemo il
doppio per prevenire e reprimere droga, delin-
quenza, danni e sporcizia, con un’esasperazione
montante dei cittadini che porterà solo ad un
impoverimento complessivo della nostra comu-
nità.

a cura del Gruppo consiliare Art. 1 - MDP

SI FACCIA QUALCOSA
PER LA SICUREZZA, 
O LA CITTÀ SARÀ 
SEMPRE PIÙ INGESTIBILE

a cura del Gruppo consiliare Rinnovare Faenza

Purtroppo viviamo in un periodo di insicu-
rezza, dove la crisi economica ha di fatto
aumentato gli atti criminosi su tutto il ter-

ritorio nazionale. Anche a Faenza, la situazione
è difficile, ma spesso sopperita dalle operazioni
delle Forze dell’Ordine, che nonostante i conti-
nui tagli ai fondi e al personale, continuano la
loro battaglia di legalità, e a loro va il nostro
ringraziamento. 
Purtroppo, in città, sono ormai all’ordine del
giorno atti di violenza ed intimidazione. Par-
cheggiatori abusivi che all’ospedale minacciano
ragazze, accoltellamenti in centro, furti e spac-
cate nelle abitazioni di tutto il territorio. I pro-
blemi sono tanti e le forze disponibili sono po-
che, basti pensare alla carenza di personale che
vivono la Polizia di Stato e la Polizia Municipale.
Durante la notte, solamente una pattuglia dei

Carabinieri vigila sulla città, ed è quindi impos-
sibile attuare una vera prevenzione del crimine. 
Da tempo chiediamo che venga creato un tavolo
ad hoc con le Istituzioni, per valutare come e di
quanto aumentare i corpi di polizia in città, ma
oltre alle promesse non ci sono mai state solu-
zioni. 
Allora, vedendo l’escalation criminosa, e sapen-
do che le Forze dell’Ordine non possono sempre
fare i miracoli, lanciamo una provocazione. Per-
ché non mettere in opera anche a Faenza l’ope-
razione “Strade Sicure” dell’Esercito? Se con le
forze che abbiamo in città non riusciamo a fer-
mare il crimine, dobbiamo essere capaci di chie-
dere aiuto e siamo certi che, apportando valide
motivazioni, anche il Prefetto approverebbe la
proposta di portare i militari in città, così come
è avvenuto qualche settimana fa a Ferrara. 

frontando tematiche relative alla quotidianità.
In più adesso siamo presenti in una sede fissa
nel centro storico di Faenza (Corso Mazzini n.
21) dove il cittadino potrà recarsi per informa-
zioni o proporre la risoluzione di eventuali pro-
blematiche.
Insieme per cambiare è presente oramai in quasi
tutti i quartieri faentini, infatti tutti e cinque i
nostri candidati sono stati eletti; in particolare
come primi nei quartieri centro nord, centro sud

e Granarolo (qui addirittura primi e secondi).
Queste elezioni sono state il frutto di un lavoro
sul territorio volto ad ascoltare le esigenze dei
cittadini e dando loro una controprova effettiva,
perché stare in mezzo alle persone è e sarà sem-
pre la nostra missione, mettendo il cittadino
sempre al primo posto e garantendo loro un im-
portante dedizione alla risoluzione dei proble-
mi odierni, cercando di coltivare e poi raccoglie-
re un roseo futuro per la nostra amata Faenza.
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LA RIQUALIFICAZIONE
DEL PARCO BUCCI

PREMIATA A LIVELLO NAZIONALE

Si è svolta a Rimini, all'interno
dell'importante manifestazione
internazionale Ecomondo, la ce-
rimonia di consegna del premio

“La Città per il Verde” giunto alla sua
18ª edizione, coi riconoscimenti alle
Amministrazioni pubbliche che hanno
investito in modo eccellente il proprio
impegno e le proprie risorse a favore
del verde pubblico e della sostenibilità
ambientale.

Tra le città premiate Faenza. La Giuria
ha conferito all'unanimità il premio al
Comune di Faenza nella sezione “Verde
Urbano” per la categoria riservata ai
Comuni con oltre 50 mila abitanti, per
il progetto “Intervento di riqualifica-
zione del Parco Bucci di Faenza” del
Servizio Ambiente e Giardini del nostro
Comune.

Il parco Bucci, il parco principale di Fa-
enza è considerato da tutti il polmone
verde della città. Per molti anni non è
stato oggetto degli interventi di manu-
tenzione straordinaria, che il trascorre-
re del tempo imponeva, per cui è stato
necessario porre in atto consistenti in-
terventi di manutenzione, per far riac-
quistare al parco quella bellezza che l'-
ha reso, tra l'altro, meta domenicale a
servizio di un ampio hinterland faenti-
no e non solo. 

La candidatura faentina al premio na-
zionale è stata curata dal Ceas (Centro
di educazione all'ambiente e alla soste-
nibilità) della Romagna Faentina.

«Sono particolarmente soddisfatto - ha
affermato il sindaco Giovanni Malpezzi
- perché è stata un'opera condivisa fin
dal momento progettuale, con associa-
zioni e imprese del territorio disponibi-
li a sostenerci. Il parco continuerà ad es-
sere uno spazio verde nel cuore della
città così come era stato pensato: un
luogo vivo e aperto ad uso di tutti i cit-
tadini. Questo premio oltre a renderci
orgogliosi, è il riconoscimento alla no-
stra attenzione per l'ambiente e per la
qualità degli spazi verdi in cui viviamo».

La Città per il Verde ha come partner
istituzionali Ecomondo e l’Associazio-
ne Touring Club italiano ed è patroci-
nata dal Ministero dell’Ambiente e del-
la Tutela del Territorio e del Mare, dal-
l’Anci (Associazione nazionale comuni
italiani), dalla Regione Lombardia (Di-
rezione Generale Ambiente Energia e
Sviluppo Sostenibile), da Legautono-
mie (Associazione autonomie locali
Lombardia), da Assobioplastiche, dal
Consorzio italiano compostatori, da Ai-
di (Associazione italiana di illumina-
zione), da Assil (Associazione naziona-
le produttori illuminazione).
Il premio è inoltre sostenuto da nume-
rose associazioni di settore: Aiapp (As-
sociazione italiana per l’architettura del
paesaggio), Aicu (Associazione italiana
curatori di parchi, giardini e orti botani-
ci), Aidtpg (Associazione italiana diret-
tori e tecnici pubblici giardini), Aipin
(Associazione italiana per l’ingegneria
naturalistica), Aivep(Associazione italia-
na verde pensile), Assoverde (Associa-
zione italiana costruttori del verde), Co-
naf (Consiglio nazionale dell’Ordine dei
dottori agronomi e dei dottori forestali)
e dall’associazione Italia Nostra.

A ciascun ente vincitore è stata conse-
gnata una targa di riconoscimento,
l'autorizzazione ad apporre sulla pro-
pria carta intestata il logo del premio e
fornita attrezzatura elettrica per la ma-
nutenzione del verde.

Il Premio LA CITTÀ PER IL VERDE
è assegnato ai Comuni italiani che si sono distinti per realizzazioni 

o metodi di gestione innovativi, finalizzati all’incremento del patrimonio verde
pubblico, attraverso interventi di nuova costruzione, di riqualificazione 

o nei quali viene privilegiato l’aspetto manutentivo 
e al miglioramento delle condizioni ambientali del proprio territorio

4ª Categoria 
COMUNI OLTRE 50.000 ABITANTI

La giuria assegna il Premio “Verde urbano” al
Comune di Faenza per la riqualificazione del
“Parco Bucci”, principale parco cittadino sor-
to negli anni ’70 su una piazza d’armi in disu-
so. L’area, degradata per il decadimento della
componente verde, delle attrezzature e dei
percorsi, è stata risanata, intervenendo in mo-
do efficace ma non traumatico sulla vegeta-
zione, bonificando gli specchi d’acqua e gli or-
li ripari degli stessi, assicurando al contempo
il riciclo e l’ossigenazione delle acque, inter-
venendo inoltre sulla componente faunistica,
al fine di riequilibrarne la composizione e ren-
derla naturalisticamente coerente con le con-
dizioni ambientali.
La giuria intende anche sottolineare il recu-
pero attento dei percorsi, delle attrezzature,
degli elementi storici e il parallelo inserimen-
to di nuovi spazi per il giochi e il coinvolgi-
mento nella gestione e valorizzazione dei luo-
ghi di molteplici associazioni e di volontari.

XVIII EDIZIONE
PREMIO 

LA CITTÀ PER IL VERDE

Sezione verde urbano
Vincitore

FAENZA (RA)

Foto R.Tassinari
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Sono passati 120 anni da quando
Alfredo Oriani partì in sella alla
propria bicicletta per un viaggio
fra Emilia-Romagna e Toscana;

un viaggio epico che Oriani raccontò nel
libro “La bicicletta”, pubblicato la prima
volta nel 1902 a Bologna presso l’Edito-
re Zanichelli.
Il Comune di Casola Valsenio, la Fonda-
zione Casa di Oriani e IF vogliono ricor-
dare tutto questo con una serata dedi-
cata a Oriani e alla biciletta che si terrà
al Cinema Senio mercoledì 13 dicem-
bre, alle ore 20,30. Interverranno Davi-
de Cassani (CT Nazionale ciclismo),
Alessandro Luparini (Direttore della
Fondazione Casa di Oriani), Ennio Di-
rani (ex Presidente della Fondazione
Casa di Oriani), Cristiano Cavina (scrit-
tore), Erik Lanzoni (Direttore IF).

Il libro non è
un romanzo
sul ciclismo,
né una raccol-
ta di racconti,
né un trattato
tecnico-spor-
tivo e neppure
un manuale
pratico sulla
bicicletta. Per certi aspetti è qualcosa di
diverso, ma anche un po’ tutte queste
cose insieme. Il libro è probabilmente il
primo saggio sull’arte ciclistica e sulla
passione per questo sport. Con questo
libro Oriani si attesta probabilmente co-
me primo cicloturista della storia italia-
na e racconta i 1.000 km di strada per-
corsa con passione e precisione fotogra-
fando la vita di un secolo fa come po-

trebbe fare oggi un moderno randon-
neur.

Il libro è una vera e propria dichiarazio-
ne d’amore a questa formidabile inven-
zione che è la bicicletta, un’ode in prosa
alle emozioni che è in grado di regalare,
un atto rivoluzionario per i tempi d’allo-
ra perché questi mezzi di trasporto era-
no elitari per i ceti più popolari e, allo

stesso tempo, incontravano la diffiden-
za dei nobili contrari ai “cavalli di ferro”.
Nel 1897 Oriani scrisse: «Il piacere del-
la bicicletta è quello stesso della libertà,
forse meglio di una liberazione andar-
sene ovunque, ad ogni momento, arre-
standosi alla prima velleità di capriccio,
senza preoccupazioni come per un ca-
vallo. La bicicletta siamo ancora noi,
che vinciamo lo spazio e il tempo; stia-
mo in bilico e quindi nella indecisione
di un giuoco colla tranquilla sicurezza
di vincere; siamo soli senza nemmeno il
contatto colla terra, che le nostre ruote
sfiorano appena, quasi in balia del ven-
to, contro il quale lottiamo come un uc-
cello. Non è il viaggio o la sua economia
nel compierlo che ci soddisfa, ma la fa-
coltà appunto di interromperlo o mu-
tarlo, quella poesia istintiva di una im-
provvisazione spensierata, mentre una
forza orgogliosa ci gonfia il cuore di
sentirci così liberi. Domani la carroz-
zella automobile ci permetterà viaggi
più rapidi e più lunghi, ma non saremo
più né così liberi né così soli: la carroz-
zella non potrà identificarsi con noi co-
me la bicicletta, non saranno le nostre
gambe che muovono gli stantuffi, non
sarà il nostro soffio che la spinge nelle
salite. Seduti come in un treno non ci
tornerà più l’illusione di essere giovani,
correndo con l’impeto stesso della gio-
vinezza; ma la nuova macchina c’im-
porrà le preoccupazioni dei propri gua-
sti non riparabili al momento, c’impe-
dirà di sognare, perché, non potremo
più guidarla istintivamente, e ci darà il
doloroso del limite, appunto perché se-
parata da noi, sospinta da una forza che
non può fondersi con la nostra».

Oggi il Cardello, casa di Alfredo Oriani, è
gestito da IF in accordo con il Comune
di Casola Valsenio e la nostra comune
intenzione è valorizzare non solo la ca-
sa museo del letterato, ma anche l’idea
di Oriani cicloturista per proporre que-
sto percorso come una vera e propria
escursione sportiva, culturale e turisti-
ca.

CASOLA VALSENIO

ALFREDOALFREDO
ORIANIORIANI
È STATO IL PRIMO CICLOTURISTA
DELLA STORIA: «IL PIACERE
DELLA BICICLETTA
È QUELLO STESSO DELLA LIBERTÀ»

1897 - 2017
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DA NON PERDERE!

Venerdì 24 novembre
ore 21,00 – Vecchi Magazzini
“RUMAGNA” spettacolo teatrale
Teatro Sonoro

Domenica 3 dicembre
ore  15,00 – Monte Battaglia
Materiale Resistente: contest sulla
Liberazione
MEI – Anpi  - Comune di Casola Val-
senio

Giovedì 7 dicembre
ore  20,30 – Abbazia di Valsenio
Concerto: 30 anni del Maestro Eolo
Visani
Corpo Bandistico ” L. Fabbri ” di Po-
polano Marradi

Sabato 9 dicembre
ore  20,30 – Sala Don Guidani
Sing Out
Gruppo scout Casola Valsenio

Domenica 10 dicembre
dalle ore 9 alle 18 – Centro storico
Antica Fiera di S.Lucia
Pro-Loco Casola Valsenio

Mercoledì 13 dicembre
ore 20,30 – Sala Cinema Senio
“Alfredo Oriani: 1° Cicloturista del-
la Storia” 
Comune - IF - Fondazione Casa di
Oriani 

Sabato 16 dicembre
dalle ore 15,30 – Via Marconi
Natale in via Marconi
Commercianti della via

Sabato 16 dicembre
ore 20,30 – Sala Don Guidani
“Non solo musical”
Compagnia della Quarta

Domenica 17 dicembre
ore 12,30 – Olmatelli
Pranzo sociale degli Alpini
Gruppo Alpini Casola Valsenio

Domenica 17 dicembre
ore 17,30 – Parrocchia S.M. Assunta
Veglia itinerante di Natale
Gruppo scout e Centro infanzia
S.Dorotea

Domenica 17 dicembre
ore 17,30 – Abbazia di Valsenio
Corale
Ettore e Antonio Ricci

Giovedì 21 dicembre
ore 20,00 – Cinema Senio
Festa di Natale
Scuola dell’infanzia “S. Apollina-
re”
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CASOLA VALSENIO

CASOLA
UN NATALE
DI STELLE
2017-2018
GLI APPUNTAMENTI
E LE INIZIATIVE
PER FESTEGGARE
AL MEGLIO
IL NATALE
E L’ARRIVO DEL NUOVO ANNO

Venerdì 22 dicembre
ore 14,30 – Cinema Senio
Sweet Christmas
Scuola primaria “E. De Amicis”

Venerdì 22 dicembre
ore 20,30 – Sala Don Guidani
Concerto di Natale
Corpo bandistico “G. Venturi”

Sabato 23 dicembre
ore 14,30 – Atrio delle Scuole
Saggio di Natale 
Scuola comunale di Musica

Sabato 23 dicembre
ore 16,30 – Cinema Senio
Recita di Natale
Centro per l’infanzia “S. Dorotea”

Sabato 23 dicembre
ore 21,00 – Vecchi Magazzini
Christmas in swing
Teatro Sonoro

Venerdì 29 dicembre
ore 20,30 – Cinema Senio
Serata 900 “Viale Domenico Neri
19-45”
(tra case popolari e UNRRA)
Circolo Fotografico Casolano

Venerdì 5 gennaio
aore 20,00 – Sala Don Guidani
Arriva la befana dell’AVIS
AVIS Casola Valsenio

ALTRI APPUNTAMENTI

I presepi:
- presepi in Parrocchia S.M. Assunta
- presepe all’oratorio della Madon-
na
- presepe esterno a Prugno
- presepe all’Abbazia di Valsenio

Dal 10 al 19 dicembre
Via Matteotti, 4
Mercatino delle curiosità per un
mondo di solidarietà
IOR

Dal 10 dicembre al 7 gennaio
Sala Azzurra - Municipio
Mostra: Un punto di giallo
Creativi sopra la Media

Dal 7 dicembre al 7 gennaio
Abbazia di Valsenio 
Inaugurazione il 7 dicembre ore
19,30
Mostra: S. Francesco si veste di se-
ta
Marisa Morelli

Tutti i giovedì
Centro sociale “Le Colonne”
Tombola, gioco a premi
AUSER Casola Valsenio

10 dicembre
ANTICA FIERA
DI SANTA LUCIA
Centro Storico

13 dicembre
ALFREDO ORIANI, PRIMO
CICLOTURISTA DELLA STORIA
Comune - ospite Davide Cassani

17 dicembre
CORALE
Abbazia di Valenio

22 dicembre
CONCERTO
DI NATALE
Sala Don Guidani
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In occasione del centenario della na-
scita dell'artista Fausto Ferlini, il Co-
mune di Castel Bolognese organizza
una serie di eventi celebrativi per ri-

cordare l'illustre concittadino, pittore, in-
cisore e poeta.

Si parte giovedì 7 dicembre alle ore 16 con
l'inaugurazione, nella Sala espositiva in via
Emilia interna 90, della 2^ mostra postu-
ma dedicata all'artista, curata da Valentino
Donati. La mostra resterà aperta fino al 17
dicembre tutti i giorni dalle 10 alle 12 e dal-
le 15.30 alle 18.30 (chiusa lunedì 11 dicem-
bre). Parallelamente, sarà possibile visitare
le opere esposte di Ferlini anche al Museo
civico (viale Umberto I, 50), sabato 9 e sa-
bato 10 dicembre dalle 16 alle 18; domeni-
ca 10 e domenica 17 dicembre dalle 10 al-
le 12 e dalle 16 alle 18.

Si prosegue venerdì 8 dicembre alle ore 10
con la presentazione della targa a ricordo
dell'artista, collocata nella sua casa natale,
un tempo denominata “Masona”, in piaz-
zale Garibaldi 3. Alle 10.15 ci sarà la dedica
del giardino del Torrione davanti all'ospe-
dale castellano, mentre alle 10.30, presso
lo stesso Torrione, verrà presentata la “Na-
tività”, riprodotta da Ferlini in un disegno
del 1989.

Chi era Fausto Ferini
Fausto Ferlini, pittore, incisore e poeta,
nacque a Castel Bolognese il 7 dicembre
1917. Nel 1941 ottenne il diploma di inse-
gnante di disegno all'Accademia di Belle
Arti di Bologna, dove ebbe lezioni di inci-
sione anche dal grande Giorgio Morandi.
L'attività artistica di Ferlini iniziò nel
1938 e proseguì fino alla scomparsa, av-
venuta il 7 aprile 1992 nella sua amata Ca-
stel Bolognese. Al suo attivo numerose
mostre personali e collettive, che hanno
riscosso notevoli riconoscimenti e ap-
prezzamenti.

CASTEL BOLOGNESE

È attivo da alcuni giorni anche nel
comune di Castel Bolognese il ser-
vizio di Hera per la raccolta diffe-
renziata di olio alimentare esausto
tramite l'apposita colonnina, posi-
zionata in piazzale Roma nei pres-
si della Casa dell'acqua. 
Il contenitore è sempre accessibile
ed è possibile conferire l'olio usato
in bottiglie di plastica chiuse er-
meticamente, mentre è vietato in-
trodurre olio sfuso. E' importante

recuperare l'olio esausto in quanto,
attraverso i processi di riciclo, si ot-
tengono prodotti di elevata qualità,
come lubrificanti vegetali per mac-
chine agricole e automobili. Se in-
vece viene disperso nell'ambiente,
l'olio può provocare danni am-
bientali enormi, se viene immesso
nella rete fognaria tramite il lavan-
dino, raggiunge gli impianti di de-
purazione causando gravi e costo-
si danni.

RACCOLTA 
DIFFERENZIATA
DELL’OLIO ESAUSTO

La ricorrenza

RICORDIAMO RICORDIAMO 
FAUSTO FERLINIFAUSTO FERLINI
A 100 ANNIA 100 ANNI
DALLA NASCITADALLA NASCITA
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Il programma delle iniziative legate al Natale e
alle festività di fine anno, promosso dall'Ammi-
nistrazione comunale e dalle associazioni castel-
lane.

Dal 7 al 17 dicembre, Sala espositiva e Museo civico:
2ª mostra postuma dell'artista castellano Fausto
Ferlini (pittore, incisore, poeta) nel centenario della
nascita.
7 dicembre, ore 18: accensione delle luminarie in
piazza e nel centro storico.
9, 16 e 23 dicembre, Natale a Castel Bolognese: ani-
mazione per le vie del centro, in collaborazione con
i commercianti castellani. 
16 dicembre, Chiostro comunale, ore 10: inaugura-
zione della targa dedicata alle donne castellane che
manifestarono contro la guerra nel 1917. 
19 dicembre, dalle ore 9: visita agli anziani dei con-
domini Acer e della casa protetta "Camerini". 
20 dicembre, dalle ore 18.30 al Chiostro della resi-
denza municipale brindisi e scambio d'auguri con la
cittadinanza, nella Sala consiliare saggio natalizio
della Scuola comunale di musica Nicola Utili (foto 2)
e a seguire presentazione di uno speciale regalo di
Natale: l'arredamento per il Rifugio notturno, con
braciere del fuoco, polenta e vin brulè, canti natalizi
con i ragazzi del Battello, musica con bonghi e cor-
namuse, testimonianze dei volontari attivi nel Rifu-
gio notturno.
21 dicembre, ore 9: Babbo Natale nelle scuole castel-
lane.
21 dicembre, Chiesa di Santa Maria della Misericor-
dia, ore 20.30: saggio di Natale della Nuova Scuola di
musica.
22 dicembre, Teatrino del vecchio mercato, ore 21:
Abbiamo combattuto e cantato, coro delle Mondine
di Novi di Modena nell'ambito del progetto “Donne:
pane e pace”.
Dal 23 dicembre al 6 gennaio, Sala espositiva: mo-
stra dei presepi artigianali.
23 dicembre, Chiesa di Santa Maria della Misericor-
dia, ore 18: concerto di Natale (foto  3) dei maestri e
allievi della Magia del Borgo.
23 dicembre, Mulino scodellino, ore 21: presepe vi-
vente (foto 1), a cura dell'Associazione Amici del Mu-
lino Scodellino e delle parrocchie castellane.
24 dicembre, dalle ore 19: Le renne di babbo Natale,
a cura della Pro loco.
29 dicembre, Teatrino del vecchio mercato, ore 21:
concerto di fine anno del Gruppo bandistico Come
eravamo Valle del Senio.

Dal 7 dicembre

TUTTE LE INIZIATIVE PROPOSTE
DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
E DALLE ASSOCIAZIONI CASTELLANE

NATALENATALE
A CASTEL A CASTEL 
BOLOGNESE BOLOGNESE 

CASTEL BOLOGNESE

1

2

3
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Si è tenuta nella Sala del Consiglio comuna-
le la cerimonia di consegna in beneficenza,
da parte dell'Associazione giovanile “Porto-
franko”, del ricavato della festa “Portofran-
ko”, giunta alla diciottesima edizione. Le as-
sociazioni beneficiarie del contributo, per
complessivi 5.200 euro, sono  Amici nel
mondo, Iniziative parkinsioniane imolesi,
Associazione sportiva Disabili, Associazione
Autismo Faenza Onlus, Misericordia Castel
Bolognese, Associazione nazionale tumori.

DAL
CONSIGLIO
COMUNALE

LA CONOSCENZA
DELLE NOSTRE
TRADIZIONI È
FONDAMENTALE

A cura del Gruppo consiliare Prima Castello

Negli ultimi anni si parla sempre più di dirit-
ti umani, immigrazione, integrazione e
uguaglianza, valori che inevitabilmente
interessano la nostra società su tutti i

fronti coinvolgendo anche la scuola, sia per le com-
pagini variopinte presenti nelle aule, sia per le di-
rettive di insegnamento.
E’ pur vero che ultimamente andiamo riscoprendo
antiche feste, antiche tradizioni, l’arte del mangia-
re bene e degli articoli prodotti artigianalmente nel
rispetto dei materiali e delle cose sane.
Proprio per questi motivi crediamo che questo
aspetto debba essere affiancato ad una cultura che
richiami le antiche tradizioni, il folklore locale, non
solo perché siamo romagnoli ma dovrebbe essere
esteso a qualsiasi località che abbia un patrimonio
linguistico tale da essere considerato non tanto un
dialetto (se lo intendiamo come accento) ma una
vera e propria lingua.
Lavoreremo nel prossimo periodo al fine di portare
all’attenzione dell’Amministrazione unaproposta
concreta che affianchi alle normali scuole dell’ob-
bligo la possibilità di imparare o meglio, “ascolta-
re” racconti legati alla nostra civiltà contadina,
poesie, filastrocche, il tutto in chiave divertente e
accompagnata possibilmente da rappresentazioni
teatrali, spettacolo di burattini e ogni altra iniziati-
va che possa destare interesse nei più piccoli.
Teniamo a precisare alcuni aspetti. Per molti questa
operazione è solo una mossa da campanilisti, leghi-
sti o comunque schieramenti legati alla divisione.
Non siamo assolutamente d’accordo con queste po-
sizioni, anzi siamo più che convinti che conoscere le
nostre tradizioni serva ad imparare ad avere più ri-

spetto per il territorio, per il lavoro, per le cose
semplici della nostra terra. La Romagna è da sem-
pre terra di ospitalità e questo grazie anche alla lin-
gua e alla cultura delle persone che la popolano.
Inoltre vi sono anche autorevoli pedagoghi che ne
danno un parere favorevole
L’insegnamento ai bambini della lingua regionale
storica non solo li rende più intelligenti sviluppan-
do maggiormente una area specifica del cervello,
ma li prepara culturalmente e psicologicamente an-
che all’accettazione del diverso, alla comprensione
e all’apprendimento in maniera più semplice e flui-
da delle altre lingue (è dimostrato che si apprende
con maggiore facilità la terza e quarta lingua)
Al contario di ciò che si possa pensare, chi disprezza
la ricchezza della educazione al dialetto è stato
educato da una cultura povera e limitata, figlia del-
la perdita di identità del nostro tempo, della globa-
lizzazione, dell’usa e getta.
La lingua inoltre può creare vicinanza fra anziani e
bambini. Valori come l’impegno nel lavoro, il ri-
spetto, oggi è più facile impararli da persone anzia-
ne, vivendo qualche attimo con loro, acquisendo
dai loro metodi di vita, piuttosto che dagli esempi
moderni dei social e dei mass media.
Chiediamo che sia incentivata un’educazione in
questo senso, senza nessun obbligo e pretesa che
venga inserita nelle scuole dell’obbligo ma solo che
sia data l’alternativa e la possibilità di creare labo-
ratori continuativi nelle sedi scolastiche.
Siamo d’accordo per l’inglese, per l’informatica, per
la musica…ma siamo convinti che la conoscenza
delle nostre tradizioni e della nostra lingua sia di
enorme arricchimento culturale.

VALUTAZIONI 
DI FINE ANNO 
TRA INNOVAZIONE
E CONCRETEZZA

A cura del Gruppo consiliare Democratici per Castello

Come ogni anno, a fine mese il Consiglio
dell’Unione approverà l’assestamento defi-
nitivo del Bilancio di Previsione Finanziario
2017/2019.

Con i dati alla mano, proviamo a fare qualche ana-
lisi di merito per capire la qualità del lavoro svol-
to dalle nostre amministrazioni locali. Per com-
prendere lo sforzo che i comuni del faentino stan-
no sostenendo dal 2015 per la completa integra-
zione delle loro strutture e dei loro bilanci me-
diante l’Unione della Romagna Faentina, si elen-
cano le funzioni e i servizi a tutt’oggi già conferiti
all’Unione: Gestione del personale, Informatica,
Sportello unico attività produttive (SUAP), Prote-
zione Civile, Urbanistica ed edilizia privata, Pro-
mozione economica e turismo, Ragioneria e Con-
tabilità, Cassa Economale, Provveditorato, Con-
trollo di gestione, Servizi sociali, Sicurezza dei la-
voratori, Stazione unica appaltante, Gestione del-
le partecipate, Comunicazione istituzionale, De-
mografia e U.R.P., Lavori Pubblici, Politiche
europee, Polizia Municipale, Servizi integrativi
educativi e scolastici, Tributi.
Per venire agli aspetti finanziari dell’assestamen-
to, la voce che merita un maggior approfondi-
mento è l’entrata di oltre 708 mila euro derivante
dal contributo concesso dalla Regione Emilia-Ro-
magna per le gestioni associate. Si prenderà atto
della maggiore entrata di 202 mila euro rispetto
alle previsioni iniziali di bilancio, che verranno
“restituite” ai 6 Comuni dell’Unione a parziale ri-
storo delle quote di finanziamento delle spese per
le tante funzioni conferite. Insomma si chiude un
esercizio finanziario decisamente soddisfacente

sia dal punto di vista meramente numerico sia per
quanto riguarda l’operato delle giunte comunali e
della giunta di unione che stanno dimostrando la
loro capacità di coniugare la necessità erogare
servizi di qualità al cittadino con le saltuarie diffi-
coltà incontrate nel corso dell’anno e le fatiche
che il riordino istituzionale a livello di Unione dei
comuni ha comportato in questi anni di transizio-
ne.
Ricordiamo che il progetto di Unione dei comuni è
una vera e propria innovazione nella pubblica am-
ministrazione. Sempre con i dati alla mano, se-
gnaliamo anche la destinazione di un avanzo di
amministrazione per 114 mila euro che finanzierà
dell’adeguamento del sistema informatico consi-
stente in sostituzione di postazioni di lavoro ob-
solete.
La fase dei conferimenti dei servizi in gestione as-
sociata da parte dei sei comuni all’Unione è giun-
ta pressoché al termine. Dopo il lavoro effettuato
negli ultimi due anni, il 1° gennaio 2018 è previ-
sto il completamento dei conferimenti mediante
le seguenti nuove attribuzioni all’Unione: preven-
zione della corruzione e trasparenza, cultura e
sport, funzioni trasversali (archivio, contenzioso,
contratti, organi istituzionali, affari generali).
Il modo migliore per cercare di capire il mondo è
vederlo dal maggior numero possibile di angola-
zioni; queste amministrazioni provano in tutti i
modi a proporre soluzioni di gestione della cosa
pubblica innovative e allo stesso tempo estrema-
mente concrete, con un’apertura al confronto ed
al dialogo costante con tutti. Andiamo avanti, in-
sieme!

A cura del Gruppo consiliare Cambiamo Insieme

ANZIANI, SERVONO
NUOVI  INVESTIMENTI

Anziani sempre più a rischio solitudine e
povertà. Due gravi emergenze sociali
emergono dai dati: l’isolamento fisico e
relazionale e redditi bassi e povertà che

investono fasce sempre più ampie di over 65. Gli
anziani sono sempre più soli e vivono una quoti-

dianità difficile e faticosa, devono fare i conti con
la disgregazione delle reti parentali ed amicali e
con i ridotti servizi socio assistenziali garantiti
dagli enti locali. Stanno crescendo moltissimo i
bisogni espressi soprattutto dagli anziani più fra-
gili e purtroppo siamo in presenza di un arretra-

mento dei servizi socio assistenziali pubblici, un
fatto drammatico e inaccettabile.  La scure che si
abbatterà sul sistema sanitario avrà  - temiamo-
ripercussioni molto pesanti soprattutto sulle per-
sone non autosufficienti. E’ giusto razionalizzare e
combattere gli sprechi e i privilegi, ma non devo-
no essere colpiti i cittadini anziani bisognosi di
cure e assistenza”. I posti letto sono pochi e per
quelli disponibili  se non si è ricchi l’attesa può di-
ventare un lungo calvario. Molto spesso spetta a
noi figli il dovere di assistere in tutti i modi i nostri
anziani genitori anche con la retta della casa di ri-
poso. Detto questo ci troviamo in un tempo in cui
molte famiglie possono avere seri problemi nel
poter mantenere il proprio genitore malato croni-
co e non autosufficiente in una casa di riposo se la
pensione, o gli averi, di quest’ultimo non sono
sufficienti per pagare la retta.
Spesso, inoltre, ci si trova ad affrontare il proble-
ma di come assistere il proprio genitore anziano
non autosufficiente in una situazione di emergen-
za, ad esempio dopo un ricovero ospedaliero e
non di rado sollecitati dal reparto che vuole asso-
lutamente dimetterlo.
Pertanto riteniamo necessario aprire un dibattito,
a livello comunale, dell’Unione dei comuni, del-
l’ASL e della ASP  del faentino,  che permetta di
trovare soluzioni adeguate tipo fondi destinati ai
più bisognosi e investimenti in nuove strutture.

DA PORTOFRANKO
5.200 EURO 
IN BENEFICENZA



Le guide si possono acquistare presso i nostri uffici a
Imola (via Emilia 77-79) - tel.  0542-22178 e a Lugo (via Codazzi 4) - tel. 0545-24270
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Dopo la stagione 2016, in leggera
perdita rispetto agli anni pre-
cedenti, l’analisi dei dati stati-
stici consegna una stagione tu-

ristica importante, con dati molto posi-
tivi.
Infatti, la registrazione degli arrivi e del-
le presenze nella nostra città, indica una
serie di incrementi percentuali molto si-
gnificativi. Da gennaio a settembre 2017
si contano 13.653 arrivi con un sorpren-
dente +60% rispetto allo stesso periodo
dell'anno precedente e 51.279 presenze
che si traducono in un lusinghiero +16%
sempre rispetto al 2016.
Gli ottimi dati riolesi poi, si inseriscono
in un generale andamento positivo di
tutti i comuni dell’Unione della Roma-
gna Faentina che registrano complessi-
vamente un +18% di arrivi ed un +10% di
presenze.
Le presenze sono strettamente collegate
al fatturato del comparto turismo del
nostro territorio. Questo dato infatti,
rappresenta la somma dei pernotta-
menti registrati a fine settembre e, an-
che se non è automaticamente un dato
che può esprimere la redditività netta
delle strutture ricettive, è un importan-
te indicatore sull’andamento economi-
co della stagione che va a  terminare. 
Da sottolineare inoltre, il considerevole
risultato relativo ai soggiorni di turisti
dall’estero con 2.157 arrivi che si tradu-
cono in un +93% (quasi raddoppiati) e
5.344 pernottamenti pari a +28%. 
Un indicatore quest'ultimo, che eviden-
zia in positivo l'importante lavoro svol-
to nelle iniziative promozionali coordi-
nate dalla nuova società di promozione
turistica IF, Imola Faenza Tourist Com-
pany. Questi risultati ci incoraggiano a
proseguire nelle azioni che possono evi-
denziare le nostre eccellenze all'estero e
magari a potenziarle.
Un coordinato gioco di squadra di tutti
gli attori interessati; operatori alber-
ghieri ed extraalbergieri, attività com-
merciali, struttura termale, nuova socie-
tà IF, Pro Loco, associazioni sportive e di
volontariato, tutti, hanno contribuito af-

TURISMO 2017
UN ANNO DA LEONI
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finché la performance stagionale di que-
sto 2017 potesse registrare questo risul-
tato positivo.
Le varie proposte di marketing del no-
stro territorio sono state costruite ad ar-
te con particolare attenzione alla descri-
zione di tutte le nostre eccellenze turi-
stiche, alla nostra tradizionale ospitalità,
alle moderne necessità di mercato. 
Durante la stagione si sono susseguiti
importanti eventi organizzati dalla Pro
loco di Riolo Terme e dalle associazioni
sportive e di volontariato. Queste mani-
festazioni hanno favorito importanti si-
nergie commerciali con le strutture ri-
cettive che hanno elaborato e proposto
soggiorni mirati durante lo svolgimento
dei numerosi eventi nel nostro territo-
rio.

Le nostre eccellenze come le Terme di
Riolo, la nostra bella Rocca ed il Borgo
di Caterina Sforza, il Parco Regionale
della Vena del Gesso e la Grotta del Re
Tiberio, inserite in un contesto più am-
pio come quello dell’Unione della Ro-
magna Faentina e collegato con l’area
del Circondario Imolese - territori con
cui si sposano la nostra cultura, la no-
stra storia, la nostra enogastronomia -
costituiscono un prodotto turistico stra-
ordinario e meraviglioso. È fondamenta-
le proseguire quest’opera di promozio-
ne e valorizzazione affinché l’attività tu-
ristica, possa continuare a contribuire
concretamente alla costruzione del be-
nessere economico del nostro territorio
oltre ad un auspicato incremento occu-
pazionale ad esso connesso.

Foto Luca Rontini
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Le elezioni si sono svolte il 10 novembre dalle 9 alle 11
ed erano interessati al voto tutti gli alunni della scuo-
la secondaria di primo grado. Le urne hanno dato
esito positivo per la lista “L’Unione fa la Forza” e per

il suo candidato Sindaco Federico Selva, con 88 voti. Fede-
rico frequenta la classe 2° C della scuola secondaria di 1°
grado ed ha già maturato esperienza nel Consiglio Comu-
nale dei Ragazzi, essendo stato Consigliere nella preceden-
te legislatura. La lista di  Minguzzi Deniel ha ottenuto 77 vo-
ti. Il nuovo Consiglio è pertanto composto da: Selva Fede-

rico (Sindaco), Galeotti Gabriel, Casadio Federico, Taglia-
ferri Stefano, D’Agostino Edoardo, Lanfranconi Alexia,
Amoruso Paolo, Fanti Filippo, Manzoni Diego, Marani Ales-
sandro, Decesari Manuel, Vella Aurora, Santarpia Gaia, El
Jamal Noura, Quercioli Giulia, Haji Yasmine, Minguzzi De-

niel, Montefiori Roberto.
Anche quest’anno il percorso sarà seguito dal Comune di
Riolo Terme, dall’Istituto Comprensivo “Pascoli” grazie al-
la collaborazione della Dirigente scolastica, della profes-
soressa Valentina Martuzzi, degli insegnanti e degli opea-
tori del centro di aggregazione La Baracca. I Consigli Co-
munali dei Ragazzi vengono istituiti in Francia nel 1979,
proclamato dalle Nazioni Unite “ Anno Internazionale del-
l’Infanzia” ed in Italia, nel 1993 sono nati i primi CCR. A
Riolo Terme è presente dal 2013, con mandato annuale.
Questa del CCR, è un’esperienza assolutamente positiva e
stimolante per i nostri ragazzi che hanno la concreta pos-
sibilità di partecipare ed intervenire nella vita politico-am-
ministrativa della nostra comunità attraverso un proprio
organismo. Il CCR può esprimere funzioni propositive e
consultive su temi e problemi che riguardano l'attività am-
ministrativa, le esigenze e le istanze che provengono dal
mondo giovanile ma è anche una concreta occasione per
avvicinare i nostri ragazzi alle istituzioni democratiche del
nostro Paese.

Adeguamento impianti di Illuminazione Pubblica a Led
Nel corso del 2017, l’amministrazione ha provveduto a fi-
nanziare la sostituzione di ben 214 su un totale di 1.317
punti luce con moderni ed efficienti corpi a Led. In tale oc-
casione inoltre, ha effettuato la sostituzione e/o vernicia-
tura dei pali più fatiscenti, e in alcuni casi la realizzazione
del plinto di fondazione. Il risparmio energetico che ne con-
viene è stimato in circa 68.808 kWh/anno.
La sostituzione dei lampioni più obsoleti e di quelli più
energivori, consentirà oltre all’evidente ammodernamento
e miglioramento di efficienza energetica, un netto rispar-
mio dei costi legati al servizio.

Passaggi pedonali protetti via Bologna
Sono previsti con fondi a bilancio 2017, importanti lavori
per la messa in sicurezza degli attraversamenti pedonali
sulla via Bologna, nel tratto da piazzale Marconi all’incro-
cio con via Abbazia. Gli attraversamenti saranno dotati di
un sistema di illuminazione e segnalazione che renderà ben
visibile il pedone e allerterà in anticipo le autovetture in ar-
rivo tramite due lampade gialle e un pittogramma lumino-
so a lampeggio alterno. In corrispondenza dell’attraversa-
mento in zona ex distributore Agip, verrà inoltre realizzata
un’aiuola spartitraffico a protezione del pedone. Questi in-

FEDERICO SELVA È IL NUOVO
SINDACO DEL CONSIGLIO 
COMUNALE DEI RAGAZZI 
DI RIOLO TERME

INTERVENTI PUBBLICI
IN PILLOLE

Foto Luca Rontini
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terventi si sono resi indispensabili per migliorare la sicu-
rezza dei numerosi fruitori delle piste ciclabili che costeg-
giano la via Bologna su entrambi i lati.

Programma di manutenzione straordinaria Strade Extra-
Urbane
Sono appena terminati i lavori di rifacimento di numerosi
tratti di manto stradale nelle vie extraurbane come: via Rio
Ferrato, via Ossano, via Costa Vecchia, via  Lotta, via Tom-
be, via Fontana Vezzola e via Sabbioni. I lavori in oggetto so-
no finanziati con risorse provenienti dal Fondo per la Mon-
tagna, un fondo regionale gestito dall’Unione della Roma-
gna Faentina. Il nostro territorio rurale è caratterizzato da
strade che insistono su terreni dalle caratteristiche morfo-
logiche  molto complesse e le risorse necessarie per man-
tenere la rete viaria comunale in piena efficienza non sem-
brano mai sufficienti. Per questo il programma viene rin-
novato ogni anno, cercando di ottimizzare le risorse dispo-
nibili, provvedendo a ripristinare prioritariamente le situa-
zioni che rischiano di causare i maggiori disagi.

Piano Neve Comunale
Il 13 novembre scorso, con anticipo rispetto a quanto soli-
tamente accaduto negli ultimi decenni, il Comune ha atti-
vato il Piano Neve. Gli operatori addetti alla rimozione del-
la neve, sono intervenuti sulle strade extra-urbane di mag-
gior esposizione, nei tratti stradali caratterizzati da forti
pendenze, nella zona di entrata-uscita dalle scuole e nei
numerosi vialetti pedonali.
In situazioni di precipitazioni nevose, è indispensabile la
collaborazione di ogni cittadino. Ricordiamo pertanto che,
nel periodo dal 15 novembre al 15 aprile di ogni anno, per
poter circolare su tutte le strade comunali, è obbligatorio
dotare i propri veicoli di pneumatici invernali o avere cate-
ne da neve a bordo. Le suddette dotazioni assicurano la
possibilità di affrontare con maggiore efficacia gli inevita-
bili disagi causati dalla neve.

Sono iniziati i lavori di ristrutturazione per la messa in si-
curezza della ex casa cantoniera di Borgo Rivola, di pro-
prietà della Provincia di Ravenna e concessa in comodato
gratuito all’Ente Parco. Attraverso un finanziamento regio-
nale del Piano di Azione Ambientale, cofinanziato dal Co-

mune di Riolo Terme, e grazie all’impegno dell’Ufficio Tec-
nico dello stesso comune, sarà possibile concludere questo
primo stralcio, fondamentale per rendere fruibile la strut-
tura. L’Ente Parco, ha già presentato diversi progetti su ban-
di regionali ed europei per finanziare i lavori di completa-
mento e l’allestimento interno.
In attesa di reperire i finanziamenti, che potranno consen-
tire la realizzazione del collegamento aereo tra la Grotta del
Re Tiberio e la Casa Cantoniera, il futuro “centro visite di
Borgo Rivola”, sarà principalmente la struttura di partenza
per le visite alla celebre grotta del Re Tiberio, sito di impor-
tanza archeologica nazionale, già visitato ogni anno da mi-
gliaia di persone. Potrà essere centrale per la fruizione ne-
gli affascinanti anelli escursionistici di Monte Mauro e del-
la Riva di San Biagio.
Si prevede inoltre che lo stesso edificio potrà fornire anche
altri servizi. Potrà essere, infatti, punto di ristoro per valo-
rizzare le produzioni agricole della vallata, Ostello lungo
l’Alta Via dei Parchi e, in particolare, centro di documenta-
zione sul carsismo e sull’attività speleologica, che potrà es-
sere curato dalla Federazione Speleologica. Quest’ultimo
elemento diventa centrale nelle fasi di candidatura a Une-
sco World Heritage Site della nostra Vena del Gesso Roma-
gnola, di cui il centro visite di Borgo Rivola potrebbe di-
ventare la sede ufficiale. A due passi da Casola Valsenio, il
centro si candida inoltre a diventare un concreto punto di
appoggio per i Raduni Internazionali di Speleologia, che
proprio qui si tengono, mediamente, ogni quattro anni.

Il 24 ottobre, nella sala del consiglio comunale di Riolo Terme,
affollata da produttori e dai rappresentanti delle associazioni
di categoria del mondo agricolo, interessati al tema del con-
vegno “Lo Scalogno di Romagna IGP, un grande potenziale da
sviluppare”, si sono consolidate le basi per la costituzione del
Consorzio dello Scalogno.

Potrebbe essere questa la chiave di volta per l’evoluzione del-
la produzione di questo prodotto dalle caratteristiche orga-
nolettiche incredibili che molti chef di tutta Italia esaltano nel-
le loro ricette. Ottimo successo poi hanno avuto iniziative di
grande rilevanza come la partecipazione al Baccanale della
Città di Imola con la serata “Umili ma Ricchi” e ulteriori in-
contri ed occasioni di confronto con chi ha già fatto esperien-
ze di successo nella valorizzazione di prodotti della famiglia
delle liliacee, come il consorzio dell’Aglio di Voghiera e quello
della Cipolla di Medicina. Tutte queste iniziative, hanno am-
plificato sia negli storici che nei potenziali nuovi produttori, la
convinzione che la riuscita di un progetto di evoluzione per lo
Scalogno, passa necessariamente da una condivisione d’in-
tenti tra agricoltori ufficialmente organizzati in una forma as-
sociativa. Un Consorzio appunto che si possa confrontare ed
essere di stimolo nel coinvolgere le associazioni di categoria
del mondo agricolo, le amministrazioni pubbliche e le prolo-
co dei territori all’interno dell’area di produzione dello scalo-
gno che guarda caso coincide quasi esattamente con i comu-
ni dell’Unione della Romagna Faentina e quelli del Circonda-
rio Imolese, sui quali lavora la nuova società di promo-com-
mercializzazione IF. Si potrà inoltre ricercare l’appoggio del
mondo che gravita attorno alla ristorazione, dall’Istituto Al-
berghiero Artusi ai tanti cuochi e chef di tutta Italia amanti
dello Scalogno e l’eventuale collaborazione con aziende spe-
cializzate nella commercializzazione di prodotti agricoli anche
alla grande distribuzione. Insomma nei prossimi mesi, po-
tremo verificare se questo percorso potrà avverare l’auspi-
cato desiderio che lo Scalogno di Romagna Igp, sia sempre
più presente sulle tavole degli italiani.

RIOLO TERME

L’EX CASA CANTONIERA 
A BORGO RIVOLA: 
OPPORTUNITÀ 
NEL CUORE DEL PARCO

SCALOGNO DI ROMAGNA IGP:
RIPARTIAMO DA CAPO 
CON LA CREAZIONE 
DEL CONSORZIO?
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